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- Alla presenza di 1500 delegati 

PERTI · I LAVORI 
ELL' ASSEMBLEA 
AZIONALE 
I LOTTA CONTINUA 

Dopo una relazione di Adriano Sofri, 
segretario generale, 

iniziata la discussione nelle commissioni. 
Numerose e folte delegazioni 

HO MA, 26 - Si è aperta oggi, al 
azzo '<ieì Congressi del·I'EUH, l'As­

lea nazionale di Lotta Conti­
, convocata per dare il mass'imo 

luppo alla fase di diS'cus'sione po­
ca 'sui risultati elettorali del 20 

iLtgno, sui proce-ssi ·sociali, econo­
ici e i'stituzionali che ha'nno me-sso 

luce, sulla nuova situazione poli­
che si è venuta a determinare e 

nuovi compiti che si pongono per 
Continua e per tutta la sini­

rivoluzionaria. 
L'As';8mblea è stata preceduta, do-

ica 25, da una riunione del Co­
'nazionale, nella quale è sta­

dedso di proporre alla dis1cussio­
e alla approvazione dei comp'a~ni 
dizione del Il Congresso nazionale 

>Lotta 'Continua per l'inizio del pros­
Imo novembre. 
A'II'Assemblea sono presenti più 

1.500 compagni, in parte inviati 
e delegati dal·le sedi e dalle se­
i, in parte p'rovenienti '<iirettamen­

dalle realtà di massa e di dasse 
Ile varie situazioni. 
A'i lavo'ri sono presenti le se~uen­
dele~azioni di altri partiti o orga­

azioni della sinistra: O,C. Avan­
rdia Operaia (con i compagni Cor-
o Brigo, Vittorio Hieser, Silverio 

sieri i'nsieme a una folta dele-. 

partecipazione alla prima fase dell e 
lotte dei disoccupati di Napol'il. il 
compagno Adriano , Sofri, seg.re1ario 
generale di Lotta 'Gominua, ha letto 
la relazione introduttiva, che riporte­
remo inte'ramente domani. 

Successivamente i lavori dell'As­
semblea sono continuati 'in quattro 
commissioni, che affronteranno l'in­
tero arco di problemi so'llevati dalla 
relazione introduttiva e dal materia­
le preparatorio pubblicato 'sul gior­
nale, ma- 'con 'una particolare atten­
zione a quattro nodi centra l'i dell' 
analisi e del dibattito politi'co di que­
sta fase: lotte ope'raie; lotte social i, 
situazione internazionale e crisi eco­
nimica: anal,isi del voto . 

Diamo qui · di seguito la rapidissi­
ma sintesi della relazion e introdutti­
va del compagno Sofri. 

La s~tua2'JÌone definita dal voto del 20 
giugno, ohe ha visto una forte tenuta 
dehla D.C. ed Una avanzata delle sinistlfe 
inferiore '<illle previsioni, non va nella di-
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Domani Lotta Continua 
a otto p'agine 

con la relazione introduttiva 
all'assemblea nazionale 
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ti prefetto Amari - già presente a Napoli al tempo del colera - userà la sua esperienza 
per coprire le responsabilità ~i chi non esita a spa'rgere la morte pur di guadagnare di più 

MILANO - Una donna uccisa 
dal veleno della · fabbrica 

Le responsabilità di Amari nel ritardo dell'evacuazione 
e nel tentativo di minimizzare, 

Sono decine di migliaia le persone che hanno subìto 
la contaminazione del tossico? 

MILANO, 26 - La zona 
contarriinata dalla nube 
tOSIsica l5i aJllaorgli a mac­
chia d'alio. Gli abitanti non 
si possono ca!lcolare con ­
ceI1tezza, 20.000, 50.000, for­
se di più. 
, Da Mi}ano, a Cesano Ma­
derno, a Meda, a ooveso 
non c'è scl!uzLane di cO.l1ti­
nll'ità, le case lSi lSusseguo­
no una diet·ro 'l!'ll'Ltra. 

E a Seveso nulla fareb­
be SlllP'Porre che Ila morte 
è [ì, dietro Il'angolo. La dira· 
zione S. Pietro dl Seveso 
è ~tata divisa Ì'n due zone: 
la zona « A», Ipiù intenJSa­
mente colpita dalla -nube 
tossica sprÌ'gionamsi daLlo 

s·talbùÌlJnen to l=esa, e Ja 
zona « B» col;pita in ma-

, niera minore. iMa non ci 
sono <segni evi.'Clenti di que­
sta divisione, anzi sembra 
fa.tta con cri teri del tu't1o 
immagi'nari: c'è una 'C&5a, 
un campo di 5-6 metJri, un 
filo oSIpinato in mezzo, un' 
al-tra caiSa. Da una parte 
gli abitanti ISOIlO sfOll1ati, 
daJll'altra parte ipOSsono re­
s.tare. In molti pooti <s'i con­
tinua aJdldir.iottura a lI'aoco­
gliere Ila velI'dura e a COtI).­

sumaJI11a, perché non ci so­
no <segni evidenti d'i.n:qui­
naJmento, e nulla ,faTebbe 
sUlpporre che la morte si 
sia depositata ,tra i carnlpi. 

Dopo la morte di due giovani per droga 

Le coltivazioni un po' Ì!l1-
gialJiLi te da1l:a lSi;oci-tà un IPO' 
daJ.l'inquinamènto, non mo­
strano evidenti. i segni del­
l'inquinamento stes·so. Ep­
pure ,tra Ile foglie d'Ì!l1salla­
ta :buoherel'l'a.te più del 50-
Ii.to come corro S'a da un 
a'eruo, e di acidi micidiali 
si 'tratta (TCDD, DiosilIla, 
C'lorofenolo e altre tremen­
de lSo:.tMlZe .tOSIsicihe), e tra 
le ipannooohie del mai,s vi 
sono sostanze tossiche iil 
fortissirrna concenlIrazione. 
Tutti gili animali dclla zo­
na sono mor.ti, ,passeri, .ron­
dini, ga·mine, conhglli, persi­
no una mucca; UIIla vera 
strage. 

Milano · Sequestrati e bruciati 
sei milioni di· eroina 

MI:LANO, 26 - Continua 
nella zona di, viale Unghe· 
ria, dopo i. due morti 'per 
droga di lunedì scorso, la 
ribellione dei giovani alla 
droga. Nei! bar, in tutti i 
luoghi di ritrovo si conti­
nua a discutere dei fatti 
della settimana scorsa, i 
compagni sono impegnati 
a ricostruire pazientemen· 
te la - rete dello spaccio 

Sabato i compagni di 
Lotta Continua ed altri ri. 
voh.i.zionari. hanno atteso 
uno spacc~atore che si sa· 
peva doveva consegnare 
alcune bustine, per dargli 
la lezione che si, merita. 

Dopo un'attesa infruttuosa 
sono sali ti in casa sua 
ed hanno sequestrato circa 
venti grammi di eroina pu­
ra, un val'ore di sei mi'lioni 
sul mercato. La sera di do­
menica, dopo una breve 
propa,ganda sul viale da­
vanti a centinaia di gio­
vani, di fronte al bar dove 
si riuniscono solitamente 
spacciatori e tossicomani, 
i compagni hanno bruciato 
l'eroina requÌlsita. « Noi a­
priél!ITlo la guerra al mer­
cato della droga» hanno 
annunciato i compagni al 
microfono; molti proleta­
ri si sono affacciati alle' 

finestre e poi sono scesi 
in 'strada 'ii vedere. « Non 
deve più succedere che dei 
giovani! del nostro quar­
tiere muoiano disperati, 
né che dei criminali vada­
no jn giro a vendere moro 
te e disperazione per spez. 
zare in· nome dei padroni 
la volontà di vivere e di 
lottare dei giovani. IProle­
tari ». Contro il muro al 
lato del bar un gruppo 
di donne proletarie, madri 
di eroinomani piangevano. 
Quando un compagno ha 
acceso il ·fuoco una si è 
fatta strada per andare ad 
abbracCÌlarlo. 

Ma c'è una moLto più 
g,rwe notizia: la morte di 
una dOll!Ila. Maria Teresa ' 
GaIH, 35 anni, coldaboratri­
ce familia're deili1'.industria­
le ZUDChi, di Como. T~t1<; 
le sere e tutte te mattme 
raggiungeva Como da Seve­
so e vicever:sa, aHravensan­
do a piedi la zona ,più in­
tensamente oolpita, attorno 
aYa ,fabbrica Icmesa. Così 
la mattina di ·Lunedì lO, co- ' 
me Ila sera, come ~ giorni 
successivi, la donna ha re­
spi:rato ·le' micidiali sostan­
ze tossiche, anche se la 'Sua 
casa si trova ne1Jl.a ' zona 
« B». Ufficialmente è mor­
ta di asma - a 35 anni! -

,ma in ques·to momento si 
sta facendo un'autopsia, ci 
sono fo,!lti dubbi sulle cau­
se del decesso. 
~~biamo paJ1l.Mo con il 

sindaJCo socialdemocratico 
di Cesano Maderno. Ci ha 
descriltto una situazione 
pazzesca: Il'ufficiale sani,ta­
rio del suo .pa.ese è datitam.­
te, 'si è fanto vedere vener­
dì per 1l1na conferenza 
sta'lIllPa poi se n'è andato. 
NeslSuno l'ha più tro1Vato. 
Il , prefetto Amari (è da 
notare che era ipll"efetto di 
Napoli al tempo del cole­
ra e che pro,p'l"io netl, perio­
do del colera sospese fuf­
ficia'le sani:taJrio che a'Veva 
so.hlevato la questione, che 
a'Veva fatto ricoverare la 
gente, 'Che aveva fa:tto chiu­
dere - ùe coLtUJre di cozze, 
ecc.), è anche nui ,lati>tante, 
anzi Iha minacciato ii sin­
daJCo di Cesano iMaderno, 
come que\'lo d'i Seveso co­
me ~e altre autori,tà ~ocali. 

Senza la fÌmna delil'uffi­
ciaile 'San~ ta,r.io non si !pOs­
sono sgomlbe.rM"e le fanni­
g:l.·ie, non si possono prele­
vare c ampioni di terreno, 
non ·si possono prelevaTe 
gli am.im,ali \fior_ti, non si 
può imped'itre di co.nsuma­
re verdure, ecc. 

Questa mattina le 167 fa­
m iogJl,ie reSlidente ne~la zona 
« A » sono st ate f.atte sgom-

be.rM"e dai carabinieri. A 
titodo di risarcirrnento, che 
è sembra10 più che alMm 
uma Ve!l"gognosa elemosina, 
~l comune di Seveso ha 
fornito 100.000 Ere a ogni 
capo .famiglia, e 50.000 ~ke 

, aJg'li ailitii me mbri de1!l!a fa­
miglia, men tre gli ISfdhlati 
,veniJVano trasportati al re­
side:nce « Leonardo da Vin­
ci » di 'PTUZZano, 2,3 km da 
Seveso. 

La cosa più grave è che 
queste famiglie viovono ,in 
uno sta·to di ass'Oluta in­
certezza non solo per ~a 
imprevedibilità della si·tua­
zione, , ma anche per la 
paura delle conseguenze 
della contaminazione. La 
gente questa mattina face· 
va rilevare saprattutto que. 
sta assurdi tà: moliti parti­
vano c'On una borsa (quel­
Ii che si erano costruiti la 

propr,ia casa e che spera­
van'O di tornare), molti al· 
tri, invece, con le valigie, 
i materassi, con le scorte 
di zucchero, con la pasta). 

Il sindaco di Seveso ha 
dddinittura ordinato che 
per andare in vacanza bi­
sogna passare da· lui, biso· 
gna sottoporsi a controm 
medici e farsi fare un cer­
tificato. Inoltre, i 40 bam­
bini. resi,denti ne lla zona 
sono stati portati nella co­
lonia di Cann'Obio. Anche 
qui, come nel residence, 
non si ,possono muovere 
perché dovranno essere 
sottoposti a controlli me­
dici ed essere sempre te­
nuDi sotto osservazione. 

Anche questo trasferi­
mento è ~n un certo sen­
so coatto e iÌUegaIe, infat­
ti l'ufiliciale sanitario co-

Continua a pago (j 

Gli operai conservieri 
continuano la loro 

"guerra del pomodoro" 
NOCERA, 26 - Molti 

'Operai conservieri hanno 
manifestato oggi davanti 
alla sede della regione, 
mentre continua l'occupa· 
zione dei comuni di Noce· 
re, di Pagani e di Castel 
San GioI1gio. ' 

La lotta è partita una 
settimana .fa dopo una as· 
semblea dalla quale è e­
'mersa la volontà degli o· 
perai e de1 disoccupati del· 
l''i\gro Nocerino di dare 
una ris'posta dura a:l pe­
sante attacco alla occupa· 
zione nella zona e alle pre· 
carie condizio ni: di lavoro 
nel settore conserviero. 

QuestJa volontà si è con· 

centrata immediatamente 
nella occupazione della 
stazione di Nocera da par­
te di 400 operai e giova­
n i disoccupati n ella occu­
pazione dei! munic ilpi. 

Il fron te di lotta si è 
immediatamente a11argato, 
gli operai di tutte le fab­
briche della zona sono sce­
si in sciopero subito do.po 
l'occupazione e s1 s'Ono 
concentrati davanti alla 
stazione. 

L'immediata ge:neralizza­
rione della lotta ha co­
stretto il sindacato ad in­
di re uno sciopero generale 
nell'Agro Nocerino per il 
28 luglio, ione); PDUP (Luoio Magri , Massi­

SeTafini , Giovanni Russo Spena, 
a Annunziata); FGtOI (Veltroni e 
ngiorno); IV Internazionale (Livio 

itan, Angelo Petrini, Rocco Papan­
a, Udia Cirillo); Lega dei Comuni­
(Claudio Gentili , Armando Carnini, 

A metà, Oli mpiadi, riflessioni sulla ' morte dello sport 
lippo Ottone); Movimento Lavorato­
per il Socialismo (Carlo Buttarelli, 
audio Venturato, Fulvio Bartolo); 

i.s (Cesare Donnhauser, Antonel -
Caprial; Movimento Cristiani per 
Socialismo (Domenico Jiervolino) ; 

istratura Democrati'ca (Filippo 
; Avanguardia Comunista (Gi­

Del Borgo, Eugenio Testa, Mau­
Gubinellil. e altri gruppi e col­

i,vi locali; Resi 'stenza Continua 
ido Campanelli, Sergio Hànfi, 'Pie­
Gorettj); Potere ' Operaio di Po-

nza; Centro di Documentazione di 
Ila; Gruppo Bolscevico Leninista; 

inamerrto organismi autonomi di 
ca e di quartiere Milano; ecc. 

Dopo l'approvazione dell'ufficio di 
Presi'denza proposto dal Comitato na­
liol1'a'le (a cui è stato chiamato a far 
aarte per acclamazione il compagno 
Cesare Moreno, restituito finalmente 
al suo ruolo pubblico di dirigente na­
zionale di Lotta Continua dopo anni 
li latitanza, a cui l 'aveva costretto 
a persecuzione giudiziaria per la sua 

LIBANO: 
500 palestines'i 

sotto le macerie 
a lell AI Zaatar. 

Il fuoco 
di siriani e fasci'Sti 

impedisce 
ogni soccorso 

(a pagina 6) 

Siamo già a metà delle Olimpiadi. 
Ma non voglio pa'rlare solo delle 

Olimpia·di, ma più in generale dello 
sport. Lo sport esi'ste? Voglio dire: 
è qualcosa di reale, di vivo con cui 
confrontars i? 

Sembrerebbe di sì. Ho scòperto' 
che 'queste notti di lug:1 io 'i telescher­
mi sono affollatissimi; an1che a si­
nistra verso le 22,30 molti diGono: 
«Bé, ne riparliamo domani perché 
adesso ci sono le Olimpiadi D. Non 
so quanti televi'sori a colori si sono 
venduti; comunque, in biallco e ne­
ro, 0- cQlorati ,i giochi sono seguiti 
(anche senza il cerchio afri·cano). Apl1i. 
re un televisore , una radio di questi 
giorni è un gioco: «Scommettiamo 
che ci sono i riassunti delle gare di 
ieri, o la diretta di quelle di oggi? ". 
Chi scommette per il « no", perde 
sempre. 

Ci si aspetta perfino di serrtire al 
telefono da una voce: «Se interrom­
pete 10 secondi solo saprete chi è 
l'uomo più veloce del mondo ". 

(E' uno di Trinidad, dunque.,.). Del 
resto non 'è permesso non «se~ui­
re " lo sport. In Italia quest'anno c'è 
stata persino l'innovaz,ione per cui, 
il pomeriggio della domeni'ca, anche 
chi guardava l'altro canale (quello 
cioè su cui non c"è lo sport) era 
informato lo stesso dei risu1tati del 
calcio, con didascalie ,lo sceneggia­
to o que,l,lo che era. 

Lo sport è vivissimo dunque. E 
dappel'tutto. 

E infatti fioriscono gros'se disGus­
sioni: nazionali1stiche , ma anche tec­
niche, persino «pol'itiche » . Che si 
vuole di più? 

In 9"9 dritti all'inferno 
Certo c'è ancora chi parla di sport 

in modo ,particolarmente cretino; se 
l'Italia o l'italiano· di turno perde, 
c'è ·chi scarta la spiegazione tecni­
ca o naturale e annuncia che la 
colpa è ,del « dest,ino cinico e baro ". 
C'è anche il giornale-radio IChe an­
nuncia: «Non è vero che tutte le 
donne ai giochi sono brutte! " . 

AI fianco di questa « immondezza», 
c'è una critica più meditata, più «in­
telli'gente ", un genen~le elevarsi dei 
commenti. L'articolo di «costume., 
come si dice. Per esempio sulla gin­
nasHca femminile; ma quanto influi­
sce sui giudiai nel dare « 10» (alla 
rumena( una immagine deformata del­
la donna che li porta a rifiutare la 
Korbut-femminrle per accettare ~a 
Comaneci-bambina, che sul podio ri­
ceve anche una bambola? Oppure 
se 'l'eSlsere « rin'chiusa » già da mol­
ti anni in palestra (della Comaneci 
Sii parla soprattutto) non la porti ad 
essere ora, a 15- anni, un po' «dis~ 
sociata » rispetto · al mondo normale. 
E altre simili dis'cu·ss'ioni. 

Meritevole di citazione è la ripre­
sa del veochio dibattito sui rapporti 
seS'sua~i. Enrico Al'Celli su,1 «Corrie­
re della séra » spiega «chi può fare 
l'amore all'Olimpiade n: senza gene­
ralizzare troppo dice, ci sono dei 
casi in cui «a seconda dei legami 
che esi'stono con il partner" pos­
sono sorgere dei problemi (e quind i 
è megl io evitare ... ); ma « quando si 
tratta di un rapporto sessuale tran-

qui Ilo, per esempio con la propria 
moglie, può anche arutare ascari 
care una eccessiva tensione nervo­
sa ». Perfetto: scienUfico, sportivo, 
antifemminrsta, e in linea con la ul­
tima « eti·ca sessuale» del Vati'cano 
(,che appunto ribadiva e,ssere «pec­
cato» ogni rapporto fuori dal ma­
trimoniO). 

Ma un po' in tutti i gionnali, e nei 
cpmmenti , c'è qualche «straccio », 

quakhe barlume di 'critica al « 'con­
sumo» del di'Vo spor1!i'Vo, 'alla fra­
gilità di questi valori, alla divisione 
fra « eroi" e spettactori, alla mercifi­
cazione dello spettacolo sportivo, al­
la mancanza di strutture di base, 
ecc. (in somma tutti i grandi temi 
della « 'criti'ca " degli anni '60, allora 
rifiutata e taciuta dai mass-media). 
Si aggiunge , poi talvolta, quasi con 
una strizzatina d'oochio che: «Figu­
rars'i se lo sport è dilettantismo, non 

,ci crede\"a nessuno, neanche De Cou' 
bertin », e addirittura: «Ma certo 
che lo S'port è politica; t·utto è po· 
litica, no? " . 

la crifica radicale, un tempo patri­
monio di «avanguardi'e ", è firma,ta 
stavolta dal vecchio mandarino. 

E' un generale passo avanti? Ab­
bia'mo intaccato ufla (pi'ccola) trin­
cea ideologico-culturale del nemico? 
lo non credo che sia 'così. Credo 
che il tipo di critiche che ho detto 
sopra (la oar ica « anti-autor itar ia ,. 
del 1968, e i res idui della sf iducia­
ta 'ironia sul « consumi1smo • e « l'in-

tegrazione» degli anni '69 , per ca­
pirsi) siano giuste, vadano tenute 
presenti, dooumentate, ecc. 'Ma non c i 
si può fermare qui. 

Da allora molte cose 'sono 'cambia­
te. Per lo sport, per il potere , per 
noi. E' difficile - sinteti'camentè -
spiegare quello che è cambiato, e 
sta cambiando, ma sarebbe ora di 
provarci. 

Cos'è lo sport? 
Cos'è lo sport? All'inizio fu il 

gioco; ~I conf'ronto , la sfida, ma an­
che il «fondarsi" con la natura; fu 
salute ed educazione del corpo; fu 
quindi gioia e vita. lo credo che 
oggi non sia solo mito e rITO; indu­
stria e 'COllSumo. Ma abbia già com­
piuto o stia compiel'\do j.J passaggio 
dalla vita alla morte. Attraverso la 
violenza e attraverso la fpne di ogni 
rapporto con la natura. 

Marx dice : « L'uomo è immediata­
mente un essere naturale ... C.') Es· 
sere oggettivi, naturali , sens'ibili , e 
parimenti avere oggetto, natura e 
sensi fuori di noi o essere ,noi stes­
si oggetto, natura e s·ensi nei con­
fronti di un terzo è la stessa cosa ". 
E 'subilto dopo spiega 'che, sempre, 
abbiamo bisogno di una natura fuori 
di sé, E che <1 Un essere che non 
abbia la propria natura fuori di sé, 
non è un esserenaturale, non par­
tecp ia al l 'essere de lla natura ". Marx 
ed Engels riconducevano sempre l' 

uomo, attraverso ogni sua attività 
e storia, 8Illa origine, al legame con 
la natura. 

Possiamo «gloriarci" di quanto 
erano braV'i Marx ed Engels a ri­
condurre tutto alla natura? (Marx ed 
Engels , Lenin e Mao, primi a get­
tarsi sul filo e vincere, per usare 
il gergo sportivo). O non dobbiamo 
piuttosto tentare di ricostruire, at­
traverso le nostre attività e la no­
stra storia, i'l n05tro legame con la 
natura oggi? 

Lo sport come « sa,lute» non esi­
ste più (<< atleti all'ormone »; ipno­
si , eoc .), né esiste come « gioco ", 
o «gioia,,; ma soprattutto non esi­
ste più il rapporto con la natura. 
, Che era app'unto i:1 correre, salta­
re , giocare negli spazi «naturali ". 
Distruzioni ecologiche, città disuma­
ne: i «giochi" del 1964 a Tokio, 
la città più inquinata del mondo. 

Se io vogl io saltare o correre oggi 
dove vado? M i metto a correre in 
mezzo agli scarichi della Tiburt ina? 
Certo ci sono i 'campi 'sportivi , bei 
ghetti rec intati. Costruiamone uno a 
Seveso per esempio, o nelle tante 
Seve'so si,lenziose ohe sono in mezzo 
a noi , o nel centro di Marghera. 

Se il 'problema è il rapporto con 
la natura, e con i I proprio 'corpo « na­
tura le " , allora assume rilievo la pau­
ra del sesso che pervade i I mondo 
del,lo sport (e che come ogni paura 
simile è un'immagine di morte). 

Non solo rispetto ai campioni, ma 
anche per il v8G'chio (e mai 
morto) sport-comenemico-di->sessual i· 

Daniele Barbieri 
Continua a pago 6 
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dello stato Rovelli Con centinaia di miliardi 
fabbriche chimiche: occuperanno 

apre 
ma 

nuove 
impesteranno Chi ci vuole "affe­

zionati JJ al/a!voro è I pochi tutta 'l'isola 
.. 

operai, 

L' ALBERO DEL PETROLIO perchè vuole'mante STA DISTRUGGENDO LA SARDEGNA: nere i padroni ·" af~-J­
zionati" a/ denaro' TAGLIAMOGLI LE RADICI 

Un'enorme pubblicità per l'inaugurazione dei nuovi stabilimenti della SIR: ma alle cerimonie 
ci vanno solo i notabili ad inchinarsi al loro padrone. 'Intanto nelle fabbriche si fermano gli impianti 

PORTO TOHRES, 26 - 'Sabato 17 lug~i() ~a SIH ha inaugurato li'l «Sir­
crifl » '(25 mHa tonnel'late all:l'anno dii !/',ibre alCrj,lliohe); 'sabato S,COI"50 aJ"'a 
Rumi'arl'oa. di Cagli!él'l'Ii un imp'ianto di .acnllo..,m&bile; sabato :prossimo sa,rà 
\Ia volta, di nuovo a Porto Torres de,I « Slir Sin ". Inviti a tutta ,l,a popol'a" 
ziol1e. ;i hi'gHetti s'i 'Possono 'ritilra.re 'nelile edi'cole, 'Puiliman a dlilsposliZ'ione, 
ma ope'rai 'Ce ne sono per ona andati mo,lto !pochi. .Al!.tri impi,anbi' lin que­
tiaOl1ii erano g'ià stati a'perti, ma RovellJ,i ,i·1 padrone della SilR e di mezza 
Sardegna, 'av,eva preferito fal"lo ,iin sordina, senz'a ,tante cerimon'i'e e con 
il rumor,e de'i, corte!i operai ne'I,l'e ore'Cohie. Come per ~:rl , i altt>ri Rovell.i ha 
pDmpato per que'sbi 'impianti 'ce.ntìi'na~a di m'Ìllia'lxH di denaro publ)(.jco; sa· 
rebbero gi,à dovuti entrar'e· in funzione ne,I '75 insi'eme ad altre de10inel di 
,impilanti ,che avre'bbe'l'O dovuto aumentare oI'ocaupaZ'iQIl'e a P. Tonres diii a.14 
meno 3.500 ope'rali: ora ,l,e promesse dei'la Sironi,1 alla 'r,e!Qione siarda non 

si spingono o'itre ,i 2'50 opera,i e a"'a SIR gli alS's'untJi neglioi ulltirmi tre mes'i 
non 'sono .staroiche cinquanta {tutti diplomati, tutti ,escludendo lj.( oollooa­
mento, tutti 'sotTto .ellet.iol1'i e direttamente gUidoat'e da DC e 'AHI, con ~a 
esdlusione del IPSI, un t,empo tanto ·amico deH'imperaltDre ... ). 

Un articolo della FLC di Trento sull'assenteismo 

Questa è una 'SIto.ria che 
lln Sardt)gna va avanti da 
all'Ili, che v.ede RoveLli ac­
caJparraJPsi daseIDIpre i sol­
di dei contadini e dei pa­
stori sardi, 'Ì lSolldi delle 
souole, degli ospedali, del­
k caise la cui costruzione 
doveva essere ifinarwilata 
dallla Regione. E' la storia 
di iUIl1 Ipiocolo ,paldirone di 
Milam.o caàato in :Sardegna 
ottenJendo ISiubi.to il 110 per 
cento di ,finanziameIll1:O !pub­
blico per costruire n,a ISIIR; 
un piccolo padrone sa'luta­
.to da :tutti come hl mes­
sia del lavoro e de'l :pTO­
gu"eJSiSO. ,La ClalSse polliiJCa 
sarda, <tutta ,intera, <si era 
sulbito messa. ai 'Suoi !piedi 
chiedendo lPl"ezzi neppure 
trQPPo alti per ;f~rsi t:om­
prare e RoveUi ha cOIDJPI'a­
to ,tutto, a'SlSe9SOPi e COIliSi­
gliel'i regionali, sindaICi e 
sinidaJCaliiSti. Poi fu Il:a vol­
ta dei due quotidiani sar­
di: «La nuova SaroegJJJ.a» 
di SIa;~ari, « Unione !Sarda » 
di Cagl4arJ, la!SCiò che nel­
Ile ,reSltate conrt:inuasse a re­
SltaJrci scri,tto in:d~pendente 
e 'Per dilInost:rare la neu­
-vraUtà dehla «S:cienza» fe­
oe aJpriI"e an'università di 
SalSiSar'i la facoltà di ohi­
mica. Ai tempi della ver­
tenza Sardegna, deliJa con­
trapposizione tra sviJuplpo 
dell'agricoli tura e industria­
liLlZ~ione di ,ra.piml .su oui 
il 'sirudacato fece ocendere 
in pi~za /più vol;te i /pro­
letarJ saroi, RavclJ,Li ,fu 'SICel­
,to 'a dimostlrare che un 
buon i.nJdustI1ialle può es­
sere un buon a.g;rico1tore e 
comprò la « Crucca. » 1a !più 
grame azienda algriwla del­
la Sardegna nella Nurra 
di SalSs'ari , Quella vdll1Ja lUIl 

padroncino rtestardo ohe si 
opponeva alla venldita idel­
l'rulienlda 'restò morto ai pie­
di di un muretto della 
Crocea. I giomali defllla SIR 

ne parJarr-OIIlo qualche gior­
no, parlwrono di banrldti e 
di ricatti . e poi ·il morto fu 
dimenticato. 

AllOuni mesi fa la SIR fe­
s.teggiò il decermaJle deillla 
sua naooi'!Ia in Sardegna 
con una grame festa den­
tro 1a fabhrica con cham­
pagne, caviale e m!edaglie 
per !gLi operai IpiÙ a'IlZiani. 
Rovdli arrivò in elicotrt:ero 
con GiuJ.io Aooreotti. 

TrovaTono aa fabbrica 
trnnquiILla jpeI'ché i'l iSma­
cato 'arveva fatto- dii tutto 
per bloccare UIIJ. corteo in­
teme che gLi operai di al­
cuni <ÌJrnpia:nti ;volevano fa­
re. A1ta'CCarono le meda­
glie ad una decina di cru­
miTi, Ipar.larono della s'alrva­
guaroia della pace Itra oc­
cidente e paesi arabi, del­
la difesa degli lÌn !eressi pro­
dUltttvi dell'occidente, del­
la lCÌJViltà JdeIl petToldo. An· 
dreQtti parlò di RoveHi co­
me delll'uomo della pace 
che porta'va 'l'acqua 'fielI de· 
serto vendendo. dissalatori 
e gli uomi:ni deNa regione 

. con ,le talsche !piene china­
'rono ija testa all'Jjm;peralto· . 
re. Nelll:'aI'Ìa nauseante de­
gli .impianti. M~ ' a!1rtre vol­
te per Ro.velli rio.n era sta· 
to CQsì semplice visitare il 
suo impero, !per esempio, 
dopo l'occupazione delJ.tla 
fabbrica, contro i ],iceruzia· 
menti neIle imprese di ap· 

' palto nel '71 attraverso gli 
i-mpia'Iliti scortato da 4 ca­
mionette dei carabinieri, 
Quakhe mese fa a ri'Condo 
di un cOIlltrdlJlo di ola'S6e 
che si raldiaÙizza nel temo 
po, i suoi di'rigenti erano 
passati nelle fo.rohe 'Caud.i­
ne dellia claiSlSe operaia, pi. 
scia,ti in testa e a{)Comjpa­
grmtri. a calci ,fulori de'Ina fab­
brica non dagli operai del­
~e imprese, quelli da sem­
pr.e considerati ,roUJÌ e con 
le mani sporche anche per 

le forme di lotta, ma che 
quelli con le mani b1im­
che, dai chimici che a1l'ini­
zio, per 5 anni era'no stati 
il gioiello del padrone, con­
trollati 'dall'unico sindaca­
to. esistente, la CISL. 

Ma negili ultimi anni, a 
panti:re dai colipi ' dhe la 
claSSe operaia della SIIR e 
de!lla RU!Ò1ianca di Cag1iari 
ha dato a!l /padrone dentro 
la fabbrica, si è lSVil1uppata 
un'opposizione dd mas'S'a 
nel territo.rio. 1C0nlÌlI'0 la ra­
'pina coloniale di RoVlellti 
che aveva trovato nel con­
siglio 'COJll:unale e nei pTo­
letaTi di Lu[a, un paese del 
Nuorese, il ,simbolo d.i i\lJIla 
reSlilste~ per niente di&po­
sta 'a lasciarsi inquinare le 
COISte e Ile terre, prosciuga­
re J fiumi, dilSlÌTiIJIglgere :vita 
e cul1tura, in /Cambio di un 
sa!lario ,per la ,produzione 
tutta esterna ai bisogni del· 
la ,popolazkme. I[ si,ma:co 
mi:se dalle condizioni ,pre­
cise lSuH'inqulln.arrnento e l' 
occupazione e RovelU fuggì 
da Lula, 'e non costruì più 
la falbbri'Ca. La storia di 
Lu1a ha meslSo chiara in ­
tavola una verità: che l'm· 
du&.tria chimicanQn !può 
esistere senza avere via li­
bera nellla distruzione del 
territorio, che ll'indus.tria 
ohimica non può esis,tere 
sema una olalSSe pdlitica 
asservi'ta. E' bastato un 
sinda;co dalla tesJta <dura in 
un piccolo paese a scaccia­
re Rovelli cont~o la 'Volon­
tà deHa DC e di tutti i par­
tini. Lo 6tessO ,PCI, quando 
Rove!Hi abbandonò 1a Iba­
ra.aca e andò a faPla da 
un'altra papte, dove il sÌ'l1-
daICo era comprabIle, pian. 

. se e 'fece pressione 'Sul sin­
dacoper id 1I"i1a.scio dell,le 
licem:e. 

Sempre il PCI 'si accorse 
in u:n /Convegno nazionale 
di come l'industria Cihiani-

REGGIO EMILIA: Parlano le operaie della Bloch 

Con il licenziamento vogliono 
rinchiuderei di nuovo in casa, per 
. ricattarci e renderei più disponibili 

un maggiore sfruttamento ad 
Come nella lotta si sono trasformati 

con la famiglia 
rapporti 

REGGIO EMILIA, 23 -
Dopo più dll tre mesi di 
presidio della fabl>rica, il 
6 luglio è arrivata la di­
chiarazione di fallimento 
di tutto il gruppo Bloch 
da parte del tribunale di 
Milano. 

Ora dopo la concessione 
dell'esercizio provvisorio 
fino al 20 settembre una 
parte delle operaie ha già 
ripreso il ,lavoro, mentre 
continua iJ presidio. Se en­
tro la ,fine di settembre 
non si sarà trovata una so­
luzione, e il governo non 
si è moSitrato finora molto 
disponibi,le, quattro fabbri­
che del gruppo saranno 
chiuse definitivamente. 

A Reggio, intanto, come 
sostegno aHa lotta, è 6ta­
to concesso H rinvio del 
pagamento di alcune tarif· 
fe per le operaie. 

Ne abbiamo. inte rvistato 
alcune: Che cosa significa 
per le donne come voi che 
da mesi lottano contro la 
chiusura della fabbrica, 
perdere il posto di lavoro? 

Monica: Pèr me peroere 
il posto è un arretramento 
per una donna, perché es­
sere in fabbrica vuoI dire 
essere i'nserite nella società 
at1ivamente, potere parte­
oipare, 

Maria: VuoI dire tOgJliere 
qualcosa per cui le donne 
hanno sempre 10tta'1:0.. Per 
questo noi stiamo facendo 
il possibile per mantenerlo, 
per non dare spazio alle 
manovre che vorrebbero 
farci tornare indiet'fo di 
tantri. anni. 

Lia: Perdere il posto per 
una donna vuoi dire: co­
stringerJ.a ad una condizio· 
ne precaria per cercarsi un 
alt'ro lavoro, cosa estrema­
mente -difficile soprattutto 
per quelle di una certa 
età, VuoI di re doversi poi 
inserire in un 1IIltro amo 
biente, se si ha la fortuna 
dii trovare 'un altro posto. 
Ma l'aspetto più grave è 
l'essere rigettate nella con­
dizione di casalinga. Que· 
sto fa parte di una linea 
politica ben 'precisa che si 
oppone agli enormi passi 
avanti che le donne sta'l1'llo 
facendo e che viene messa 
in atto per ricacciarle dn· 
dietro, perché siano una 
parte d el-la società più n­
cattabile, disponibile al 1a­
vor o nero e a domicilio. 

Quanto costa per una 
donna partecipare ad una 
lotta come questa? -

Monica: E' difficile dire 
quanto ci costi. Sono co· 
stretta a pO'rtarmi sempre 
dietro la bambi'na special· 

mente ora che ci 'Sono 
presidi. 
Poi a casa ci !Sono altri la­
vori da fare e con loa, preoc­
oupazione del1a lotta, del 
presirlio, nessuno ha vOlgllia 
di ,farli. .n mariw non è 
che non condiiVÌda 1a no­
stiI'a [otta, però è stanco 
di vederci sempre fuori. 

Lia: Questo però non è 
un dato genera!l.e, perché 
molti rnarioti !hanno pameci­
pa to -ailila lotta e al presi­
d io ed è nato anche un 
raiplporto diverso, una mag­
giore mlteSa. Quind,i anche 
grazie a questa 10tta siaano 
riu.scite a far :paS'saa'e un' 
effettÌlVa parità. 

Maria: Questa :lotta e le 
difficoUà che le donne 'PI"0-
vano nel portrurla avanti 
ha messo ancor di più in 
risalto i probdemi SiPecifu:i 
de1:la IlOSltra condizione. 
Problemi 'sui qualli s'Ìa il 

. sindaclllto che 1e Ol1ganizza­
zion~ di ma's'Sa dovrebbero 
apipor,tare un intervenoto 
più inci'sÌIVo. 

Lia: La 'battaglia per un 
pos10 di lavoro deve di­
ventare I\lll obiettivo di ,tut­
to iU movimento delle don­
ne, Iproprio perché un Ilavo­
ro è uno stJrumenoto per Je 
donne per usoi["e da:Ha ca­
sa, per 'lottarr-e e per iIllCi­
dere di più. 

E' ,da notare che un ·imp,j1a-nto Slircl"ii e'Sii,steva già, m~, ROVleHi ha pre­
fel"Ìlto 'chilJld'erlo !perché ~cGlhi!o e farsi pagare iN nuovo «gioi'el,lo .. dali 
sol,di deMo 'sJtato. GO'ntilnua così :j.( sacohe,ggi'o d~I'I 'a S'a,rdegn-a ad opera 
deHaindul$tri'a cnimi1ca dii staro, con tutto ,i,1 suo 'segui!J:o di lSpoHalZion,e 
de.lile if'isor.s'e -della, 'reglione, ·e CDn fas.servimento 811 cO'lonizzatore de'Ila 
« cl'a'S's'e 'poNtica .. s'ard'a, Ma c "è un intoppo 'non 'Previ-sto: e HO'Vel'l!i ben si 
si t1icorda di 'e'S's'ere alndatt>o a v.is'itare g,lli 'impianti scortato dall:l'e camionet­
tee OCR gioi opera'i 'in 's'ciopero. La nuova Cil'a'ss'e aper.a1ia ,sa,rda è ben de­
cisa a falr va'l'ere ,l,e sue. rag'iol1'i. 

ca sia centralmente IPOtere 
politico, e di come ila sua 
ri'sorsa ,perenne s.ja la ,ra­
pina di dena:ro pulbblico.. 
In quel convegno fu chie­
sta a gran voce la pu'bbJi· 
cizz(lZlicme della SIR e .jJ 

blocco dei finanziarnen'ÌIÌ: al· 
,la industria chimica di ba­
se. Ravellili ne uscÌ come 
ii !pr,i'nidipale acclilSaJÌo, ma 
tutto aIllC!he lì era rappar-

. tato algli scl1ieramenlti /po· 
l~tÌ;Ci, alile contratt'(lZlÌoni 
co.l governo; deU'unka for­
za capace di sconfiggere 
Rovellli, della classe 0pe­
raia e del IjJra1etaria.to sar­
do, non se ne parlò affat­
to. Non meravigHa Ipoi che 
l'atteggiamento del PCI e 
del ,sindacato iSia seffilprt; 
stalto di ljJiena di'Soponib~H­
tà .nei confronti dei piani 
della SIR mailgTado. la ;vo­
ce 'grossa ,fatta 'per un paio' 
d'anni 'Sul'la necessità di 
non dare /più soldi all'in­
d'lliStr,ia di balSe e di darli 
a1ll'agricoltura e all'indu­
stria manifatturiera, che 
uDilizza deme risoI1Se Ilocali. 

III sindacato 1avora a far 
apparire ila SIR 'Come Ìùl­
diSpensabile ruso'fSa della 
Sardegna; Pasqumo ·Pareu, 
segretario della CISL sas­
sarese, diohiara ,in modo 
lapildario dane pagine del- . 

. la «Nuova Sardegna », che 
la SIR è da cons.iderar&i a 
tutti gli effetti una (l'.l'sorsa 
locale, che come :!:aie iQ suo 
sviluppo è lo ISvihuPlPo dei 
sartlL 

Nino Manca, d~tla CGIil.., 
segr etario !della federazio­
ne unitaria: «Il problema 
del~a chimica è il nodo del. 
l' al1teI'illat~iVa a1Jl"a<tJtuale 'po­
.ti tica economica e so,ci.aile. 
Si può dire infatti che la 
chimica s~a oggi .il settore 
produttivo detemninanote 
per ila ripresa. Vi lSonO al­
cuni aspetJti non 'vantaggio­
si, come .jJ 'ritardo tecnolo-

gic0 di alcuni setto.ri, e co· 
me, in g..-nerale, 'la oràsi de­
gli inlVesti'Ill('nrti /per ,la di­
pendenza dei lI1ì~rcat<i este­
l'i. 

TuUtavia ques.to non può 
fanci dare un giudizio ne­
ga>ti.vo ;sui nuovi mvesti­
meIllti ddla SIIIR »; li bril· 
lante Pasquino ,Pa;rcu fa 
piazza puijita di quanto 
deUto. per aTI!Ili da!! e1n!da­
caro, dal PCI e dallia s-tessa 
DCe aggiungi!: « GI~ inve­
st1menti bassi che reggo.· 
no un paio d'ann,i diventa­
no i più onerosi e i meno 
produttivi. Uscire da que­
sta IO'gica sigIllÌlfica effettua­
re sceLte ,prec'ise che aJbbia­
no reilazoione con 'le ri~>orse 
del territorio. e dhe non tra­
scurino la vocazione dei 
sancii. ·L'a'}bero del petrollid 
non ~pp.a'rteneva al nostro 
ambiente, 1ÌuHavia oggi dhe 
ha allteochi.to dob'biaano es­
sere .in grado di coglierne 
i:l frutto », Che i saTIi,i illOn 
siano un popollo :di nav,iga. 
tori, pur vlvendo in lID.eZZO 
al mllJre, dO I5aIliIlO in molti, 
ma fonse nes.sune sapeva 
che ~a vocazione dei 'pro­
letari .fossè quelJla di fare 
gli operai nei petrolchimici, 
a ,tanto ;può arrivare solo 
'la mente d.i qualche si,ma· 
oalllista. 

La SIR coglie Ua paHa al 
balzo, si I!Ilettè sui' sUQi 
giornali a di mQ stra/re di es­
sere 'sal'da, di favori;re l' 
agricoltura, di ·salvaTe la 
Nlancia dei ,pagamenti ÌJta­
Ha'na 'Producendo col nuO­
vo Si'rcPill. il 3 per cento 
della produzione europea 
dei illati acdlici. Mentre 
due ,piccole illdU!S'trie Ites­
sili di :Sassari hanno dhiu­
so i hM'tenti licenziando 
centinaia m ' operai, sinda· 
cati e SIoR fanno passarr-e 
l'apertura del! Si<rcri'L come 
la via apenta aJII/industria 
tes'sile in iSaTdegna. Alila 

festa di sabato a Porto 
Torres, c'erano pochi cru­
mÌlri, a1cuni sindalCalisti, 
sindaci, vesco;vi, genera!1i, 
notalbiE democristiani e il 
presidente della regione 
Soddu. :Rove:1Ili ha fat.to di­
stribuire a mt1i lUna busta 
di :plastica 'piena dii fìl<ato 
aoriiJ:ico con.i ferri per fa­
re il 'rnagftione, Poi ha aper­
to le porte del banooert:to 
e Ja 'voracità di una claSISe 
polHiK::a ~el'ViIle al padrone 
del vapore ha fatto spari­
re in podhi minubi ,tramez­
zini, s'jJ'lill1ante, saQatini, piz.. 
zette e caviale. 

Qualcuno, come ai ma­
trilmoni, si è riempito le 
taS!obe avendo la !bocca pie­
na. E' ,la metafora di una 
realtiL che i !proletari sardi 
vivono da anni Alla festa 
al .çontni'rio che nel! '68, gli 
O'perai non /C'erano; aIl1a fe­
sta del padrone, hanno im­
pamto in ques'ti anni, a 
preferire i cOI1tei ÌIlItemÌ, 
ai maFJHoni dd fibra acrili· 
ca 'preferiscono, quando. 
possono, quelli in pura la· 
na vergill1e, non per Itradi· 
zione, 'ma pe!I' buongusto. 

l 'ntanto ~1 gio:rno dopo i 
ri'sull tati e1Iettora.J.i sette im­
pianti sono scesi in lo'tta 
per Ile categorie, e per set· 
tembre si pr"epaTa una nuo­
va fase di ilor.ta alle aUra­
verserà la fablbr-ica senza 
avere come i 6ignori di lSa· 
bato il cali:ce di vetro in 
mano. 

Al1a storia di 'l'apina del 
padrone RoveUi, si è 'Con­
trruppos:ta in questi ,arun'i in 
Sardegna la sto.ria degli 
operai di Porto To.rres, del· 
le IloTO !lotte come unka 
s01uzione per a'Vere le co­
ste pulite, Il'acqua nei nu­
mi ;per nOn a'Vere ;più il 
cancro e ll'ukera a venti 
anni. E' 'llil1. sano ut~lizzo 
delle ri'soI1Se 'locani. 

razione 
Trento. 

'Governo, 'P'adronato e stampa, non 
perdono occasione pl:}r dirci che 
9'li ope'rar Sii ,sono "disaffezionati» 
al ,lavoro, e praticano 1'-« assen­
teismo ", 'con nDt'evole danno per r 
economia del Paese, Prima di affron­
.fare il problema nei suoi termini rea­
li e fare il giusto distinguo sul con­
cettD di . assenteismo e di' produtti-

. vità, è opportuno porSii una doman­
da pregiudiziale, 

L'uomo, . nena s,ua 'component.e esi­
stenziale, q.ual'e spaziO riserva al la­
voro e quale alle a'I~~e attività so­
c.iali? In sintesi ,,"uomo vive per la­
vorare, o lavora per vi,vere? Questo 
è Iii punto. . 

Chi grida scan~alizzérto ed indigna­
to contro l'assentei'smo ,ha una con­
cezi'One egoisti'ca della ,società. Vor­
rebbe 'che essa fpsse per.manente­
mente di,visa fra una parte dhe ha 
i>I Cf dovere» di lavorare e una 'PélIr­
te 'che. ha il « diritto" di vivere, Noi 
,ohe - lotti-amo contro questa divisio­
ne, pensiamo perciò che l'assen­
te'ismo non so'lo 'si,a i'nevitaibile ma 
che sia g'iusltO, pe'rché è ,indi,ce di 
nuova coscienza de'ile 'condizioni di 
lavoro e indic,e di progresso soci,a­
le. 

Coscienza deUe condiz;j()ln.j d'i lavoro 

.c'Ome cos'cienza del,l'e ,condizioni' 
di ,lavoro, non intendiamo solo por­
re ·iI problema del·la fabbnica ,ohe con 
l'attuale 'Organizzazione del lavoro co­
struisoe con ,la ,noci,vità, 'assenteismo 
da malattia e con la pa,nceHizzazio­
ne, a'ssenteismo da aHenaZ'ione psi­
chica, Questa è so.lo una faccia de,I 

problema, anche se è quell-a più 
p-al"iscente. ila re·altà è 'Che ,il 
rato~e, accetta sempre meno una 
v.isione del ,lavoro ohe non 
conto delle sue ,capacità 
nali, delle sue esigenze 
pazione, delle sue nec€'SSlità 
l'ichimento della propri,a per~<I~nA;llitUlon , 

Ouindi, quando con l'a'ssente'iISlmo 
contesta questo ti'po' di 
ne, è un fatto di nuova 'Cos'C 
civi'le ed umana. Una cosoi'enza 
vuole la macchina a servizio 
uomo e non l'uomo a,l serviziG 
macchina e del p-rofitto. 

Indice di progresso sociale 

E' vero Clhe in ogni società « 

vilmente» organ'izzai'a" li,1 lavoro 
aHa base dei suoi rapporti soci'aN 
del suo sviluppo. ,però, propri'O 
questo, la quantilt'à 'e la qua'lità 
·Iavoro, è 'in str.etto rap-porto c on 
complesso deHe condizioni 
,che, soci'aH, -pionti'che e cultu 
raggiunte dal'le ,c,lassi subaltern 
evidente che quando la das'se 
ratri'ce, perché è debole e 
ha come prospettiva la miseria 
disocoupaZ'ione, 'non Vii ·saranno ' 
meni di assentei'smo, perché per ' 
sa f.uni,caaspi'razione d'ivenlta >il ' 
ro, un qualsi'asi lavoro senza 
zioni. 

AH 'opposto, quando i , Ia:vorat~ri 
riscattano dal bi'sogno e conqui 
no spazi culturali e politi'c'i, 'a 
i'l l'avoro v.iene 'ri'condotto nelle 
giuste dimensioni.- Quindi l'as 
smo, inteso come meno ,laiVoro d 
uomo, marcia 'assieme a.((e esin .... "~ ... i,n 

di una società 'Che progredisce 'e 
lizza giustiz,ia dal basso. 
. Quindi, chi solleva un pO'I 

di proteste contro ,la produttività 
lante e fassentei'smD c'rescente, 
1')0'11 sa di dire deNe bana'l~tà 
storiche, o lo s,a, e :Ie dice lo 
&0 'ipe,rolié vuole difendere 
lari i ntel"ess i e privileg'i di 
Chi pretende ,che 'gl i 'operai 
« affezti'ona-ùi" al 'Iaworo, è .n ~.,.,., .. r· 
vuole che ,essi 'producano 
di-to e tanto profitto da ma n!l:".nP'rP.L" , 

parassitar'iamente que"'e clas&i 
invece sono «,affezionate.. al d 
ro. 

La classe operaia' tessile di Schio 
e i compiti nuovi del dopo . contratto 

SCHIO, 26 - Mentre le ultime 
assemble·e su'l contratto, alla lane~ 
rossi {fila,tur,e e rtintO'l"iel hall1'no con­
f.ermato la tendel1za così come fave­
varno 'r1portata nel g,ioma'le de:lla selÌ­
t~mana scorsa, non è ,finito lo scontro 
viio'lei/1w che ha contoraJpposto sinda­
cato ed oper'81i in pa,rticolare neHe 

. grandi fabhliiohe (Ma'rzotto e Lane~ 
rossli). 

QueMo contratto da,I momento del­
~'a bozza d~ pi'attafof'ma ali suo -riget- _ 
to, 'I1'elll'atteggiamento del,la ala's5e 0-

pet1a1ia, dell sindaoat'o 'e dell padrona-
1'0, 'rappre'sen:ta nel'la sua miser-ia, e 
pmpl'lio g.raz'ie a questa, uno '5'péiGC-a­
to jmpressionante e senza veli del-la 
fase attualle. 

Le ca'ratteristicne del NO deglli o­
perai tess:jI(.i al oonil'ratto - la CUli 
ampi ezz'a , 'regilstrata da n ess'UI1O , (l' 
Unità oon ha dedi'cato una riga, e 
non 'era mali SUCIoes.so, 13 tutta -la con­
sul1a~,io"e) è ,simi,le a quel'la de'i chi­
mÌldi se lI1'on più vasta - sono del tut­
to diVlerS'e da quEi'I,le che pure Sii e'ra­
na regi,gt;rate nel col1lt>ratto de,I '73 
(NO dell,l'a LalJl'eros,si al con!J:ratto bli­
done), e 'in all:l!re oocas'ibni dentro l'a 
cl'a's'se ope·raia tesSlHe sia p'J1ima che 
dopo queMa data. Il''el'ement'o più ;m­
pres'Slionante del'la sit'uaZ!ione attua­
le sta' nell'atteggi'amento .ass'unto da· 
gll'i operali neHe ass'embl'ee, la cu'i 
vi'Olenza è stata di una 'ime'ns'ità ma'i 
raggiunta se non i'n p arNcOlI all'i sli­
tuaz.i'oni Npo Valdagno '68. 

,In almeno due assembl-ee alHa La­
nerossli si è andati vicino a'I,lo scon-

Le caratteristiche delle assemblee sul contratto 
e le ragioni di una spaccatura profonda 

tra le istanze degli operai e la strategia sindacale. 
La ristrutturazione 

dell'organizzazione sindacale di categor.ia 

tro ·fislilco loon i _sindaca>l'i'sti, in altret­
tante, a,I'I'a Marz:otto come all,la stes­
sa, Lanerossli,i!I sinda'cato non ha par­
~arto 'o non si è pres'ellitaJto; dap'Per­
tutto, ·anGioe neHe p'iooole fa'bb-ric'he, 
è preva,I,so ,iii r.ifiuto anche 'S,e non ci, 
sonG 'state dene vere e p'ropni'e vota­
zioni. Ma' a differenza che ne'I '68 
come anohe nel '73, la 'Ola,s'se e's'C,e 
da un pel"i'Odo di duri a,ttacdhi, ,l'e pliù 
emblemat'iC'he 'sono quelile del'l'a Malr­
~otto r:i'spetto aMa ,ri ,s1:rutt'lJ'ra~i'one e 
i 'a C.I., e del,la Lanemssi sul sa'lar~io. 

DélIi cont>ratJti del '70 e del '73, ;I 
sinda'Cato ne uscì 'comunque vivo, s'e 
non add,rittura rafforzato, cOIn !i Cdf, 
iii sindacato unital'lio, ed 'Una notevole 
partecipazione ul1iit3lr.i!a che poté 31pri­
re -ancora una tDrnata di 'lotte sugll'i 
obiettivt ope'ra'i. Ogg,i .j( s'indacato 
ne esce di's'Ì1ru.tto e ,1'liniziativa 'Più in­
dicaNvailn questo s'en'soè queHa pO'r~ 
tata aVianVi da ampi settDni de'Ha La­
ne,rOS'Sli (Schio 1, R'ocohette 1), ohe 
ha 'chiesto l',aHontanamento di tutt'i 
i funZ'ionari FU'lta, 'El aUe paro'le fu 
segui,re li, fatti, 'l'IiflilJtJandosi da me/si di 
pagare l'un per cento al · 'sinda'cato e 
di versare 'in que,sti gior.rlJi Ile tr'emi,la 
Ili,re per Il,e spes'e contr3lttuall i, fi,n'c'hé 

C'IO non sarà accettato. 
Il punto è che colpita ne esce la 

struttura sindacale di base, i de'lega­
ti. le d~mis'sioni di questi ultimi non 
si contano infatti in questo periodo, 
specie all'interno della sinistra sin­
dacale, dei «senza partito ", ma an­
che del PCi, giovani entrati sull'onda 
de,Ile lotte o dopo i'l 15 giugno. 

Vi'ceversa ne ' es'ce rafforzata la 
Fulta come apparto, istituz'ione, che, 
non è un caso, si è fatta carico in 
provincia, specie ne'Ila componente 
tCGIL, di un processo di ri­
strutturazione ·di tutto il sindacato, 
che vuole arrivare a'1I'~ ndebolimen­
tD delle singole cat'egorie ecostitui­
re le segreterie camerali, quali or­
gani di elaborazione e gestione della 
linea per tutto il movimento con una 
espli'cita e dichiarata volontà d~ non 
far più ,funzionare i consigli di zona 
che hanno rappresentato soprattutto 
per le piocole fabbriche 'l'unico ter­
reno reale di organizzazione e di 
confronto in questi anni. 

la divaricazione è quiildi g'rande e 
andrà sempre più accentuandosi; l' 
iniziativa operaia che dal ,1969 in poi 
fino almeno al 1974, l'éiveva sapu­
ta l'Iiempire piegandola a proprio van-

taggio, con questi contratt\i ne regi: i 
stra la completa indisponibilità anzI 
ne misura tutta la qualirtl antioperaia, 
Dove 'ciò, si 'congiunge a un attacCO 
padronale parti'colarmente pesante, il 
riscl-rfo che si tramuti in una scon' 
fitta operai'a netta è grande: 

Per questo momenti molto alti del· AI< 
ID 'scontrO' politico, in questo cO'ntrat' 
to li ha regi,strati nelle assemblee, 
fra' operai e sindacatO'. La rabbia ope: 
raia ha indivi,duato a ragione uno del 
« nemi:ci » nel sindacato, perché ora 
si 'sente .pericolo'samente scoperta s~1 
piano dell'organi'zzazione, E' questo li 
nodo che ha chiuso una fase della 
lotta operai'a e ne apre un'altra; sciO- , > 

glierlo in maniera positiva per la clas· ' 9 1'S 

se è un obiettivo vitale. Chl~ 
o é 
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morte dello sport GUERRE LOCALI IN AFRICA: 
LA NUOVA CARTA 

DELLE SUPERPOTENZE (continua da pago 1) 

uno « scaccia-cattivi 
i,eri ». 

i spiego con un esempio chiaro 
a chi non ha fatto sport. 

ndo ero ragazzino facevo mol­
altetica, correvo per la squadra 
la scuola nei mille metri (una 

per gli «aHi'evi ») e l'allena­
di,ceva: «Bravo, ma puoi fare 

di più ». Così me ne ero 
nto anche io, ed era diventata 

faccenda importante, pian piano 
più importante (dato che allora 

avevo mo'lte altre alternative 
valori meno alienanti e idioti). 
'il mio problema era di non riu­

re a superare il muro di un 
tempo (mi sembra era 2'57") 

separava i .« bravini » dai «bra­
.: Così il 2'56" sarebbe 'stMo il 

asana della mioa vita. Il giorno 
di una gara in 'Cui - 'Super­

ato - dovevo sfondare quel 
muro, dopo lunghi dubbi ,deci­

che uscire con una ragazzina 24 
prima (del" rocord ») mi avreb-
fatto male, al fisico (e al mo­
. Così non ci uscii. Ma non mi 

molto, perché feci 2'56", 
non porta pene, in tutti i 

i pensai. 
Oggi ripensandoc; posso ridere, ma 
stesso meocanismo opera a ben 

iJivelli in tutto lo sport; ne in-

tutta l'i,deologia. E la paura 'del­
sport, 'cioè in attività che sono 

"u,""m,,' ... nbero essere) belle e noatura­
ver'so la se-ssualità e l'amore che 
o (dolJlrebbero essere) attività bel-

1'17<11"";-'..,,0 e natura'li, spiega molto bene 
è diventato 1'0 sport. Estraneo 

natura. 
paura del proprio corpo, e di 
corpi, è una possibile «rottu­

• 'con la natura. Ma anche H suo 
cioè l'esaltazione (irraziona· 

) del proprio oorpo (contro 'a,ltri 
i) è f.uori 'dalla natura, 
al·cuno 'ri-corderà una battut-a che, 

i anni 1960, esprimeva sinteti· 
me tma un po' stupidamente 

questa «paura» del corpo; 
lo ,sport e ne'llla sessualità, (paura 

si voleva carattedstica italia· 
e l'invidi,a delila «forza esaltan­

» di altri popoli. Si di.ceva cioè, 
un bel carico di 'razzismo: « Nel· 

sport, come nel S8lSS0, gli italia­
sono spettatori; mentre' invece ... » 

italiane non erano 'al:lor,a nean-
oggetto ,di ,conversazione. E nel 
lo » di a·llora, per le donne, Rita 
e 'chi'edeva pers~no « perché la 
ica non porti pure me alla 

ita del pallone»). 
Non vogliono essere spettatori. AI­

protagi,nisti? Proviamo a ' imma. 
i (in questa società) di essere 

gQnisti, anzi'ché 'spettatori. 
rro anche qui ad un esempio 

due film). Molti, quando hanno 
«t'arancia meocanica» hanno 

to l'impres'sione che fosse «sta­
di domani ", anzi che - proprio 
momen,to in cui era filmata -
passasse dal futuro prossimo al 
ente. E co'sì - purtroppo - era! 

Alouni hanno avuto, a tr-atti, la 
sensazione vedendo «Hol·ler-

è il « Rollerball » 

I nostro futuro? 
Per 'chi non lo ha visto, cc Roller­
I " ,è un (brutto) fHm dello stesso 
ist>a di « .Jesus Ghrist 'superstar ", 

che - mi pare con la stessa spet­
~olarità - immagina un nuovo sport 
rticolarmente violento ed omici­

(un misto fra rugby , hochey e 
errig/ia·) che affascina e cc droga" 
asse 'completamente alienate. Ma 
n è già oggi - in parte - così? 
Per esempio: cosa ha di u sport» 
tnassacro di automobilisti e moto­

iclisti? Qualche anno ifa un volan­
no del circolo cc Castello » do'cumen­
Va come la lunghissima lista dei 
orti fosse doppiamente inutile per­
é ormai ,da anni tanto « l'egoismo », 
anta la « sperimentazione tewica " 
r le case, era impraticabile nellle 
rse. 
Solo ·Ia violenza e la morte dunque 

. caratterizzano? 
Nel oaldo da anni si parla di « grup­
. armati» negli stadi, e nei dopo­
artita, dei tifosi: in America latina, 

Esiste ancora lo sport? 
E in cosa è diversa la critica della sport oggi 

. rispetto agli anni '60 ? 
Irrapporto uomo-natura. E' una diSCUSSione tutta da fare; 
è il punto di vista di un compagno che apre il dibattito 

in InghiJ.terra, poi in Francia, poi 
in Italia. 

Qualcuno ha invitato a non esse­
re schematrci e pe'ssimisti, e a non 
vedere nena u violenza della dome­
nica» e nella (eno'rme) crescita dei 
club solo H dato negativo, ma anche 
una '(certo deviata) " rabbia ", 'l'inizio 
di una vol'ontà di essere «'Protago­
nisti " e non spettatori (la stes,s'a per 
C'Ui i giovani proletari si cc 'impadro­
niscono» dei concerti', ,eDc.L e an­
che di una (~enta) politicizzazione. lo 
non sono molto convi'nto. 

Cerro c'è una presenza più forte 
detla «politica ", fin dai nomi dei 
clubs (in una città come Roma, in 
cui da sempre 'si di'Ce: romani,sti­
e< rossi ", e lazialj.Jfascisti, era ovvio 
che nasces'sero i· fedayn giallo-ross'i 
e le aquile-biancazzurre, i tupamaros 
romanisti e 'le Squadre d'Azione La­
zione con tanto di sva'stical. Ma c'è 
dentro anche iii bi'sogno di «parte­
ICipazione ", di « 'ri,appropriars'i" di 
Qualcosa tolto, portato via? Non co­
nosce questi club, ma la mia impres­
sione - dal di fuori - è che poco, 
quasi nul,la di positivo si possa tro­
vare (anche in mezzo ai daN più ov­
viamente e clamoros·amente negativi). 

Chi lavora, vive - come il ,circolo 
Castello che da anni fa un seris'simo 
intervento ne,Ilo sport - in queste 
strutture e ambienti 'non ha detto 
molto i'n merito. Ne hanno parlato 
i cronisti più o meno borghesi e 
mOlldani. Ma quale è j;J punto di vista 
sulla e< violenza della domeni'ca" di 
chi non ha paura delila violenza e< sem­
pre-e"comunque-fasci,sta", ma crede 
che la inevitabile vi'olenza (generata 
dal sistema) quando cc s·coppia » pos­
sa e ,debba anche essere cc ben in­
diri'zzata" (cioè contro i nemilCi ve­
ri)? La violenza non nasce certo nel­
lo stadio (ma nel,lo sfruttamento, nel­
la 'Città, 'nei rapporti umani e so­
ciali, e.oc.) , ma se nello stadio si 
esprime e cresce non bisogna né fa'r 
finta di niente, né 'cavarsela con po· 
che parole. Bisogna invece capire co­
s'è ·iI cc bi.sogno di partecipazione ", e 
cos'è - nello sport - il ,,« chiudere 
in ,un ghetto" altre e più globali esi­
genze. 

Sport e mobi'litazione 
del'le masse 

C',è persino una veochia polemi,ca, 
dimenbcata. Nel giugno 1970, in oc­
casione dei mondiali di 'callcio oi fu 
una cc esplosione" di massa (p'er i 
pochi · che non ~o sanno fu quando 
l'Italia batté la Germania e arrivò 
alla fina,lissimal. AI fianco di Mon: 
tanelli ohe scriveva: «Quei giovina­
stri a torso nudo che hanrlO messo 
a soqquadro 'le ,città ... ", ci furono 
commenti di'Versi e e< originali". Il 
più rilevante fu quello di Alberto 
Jacoviello r(da notare che non è il 
consueto commentatore >sportivo de 
«'l'Unità ,,) che .glcri'sse il 23 giugno 
1970, sull'orga'no del IPOI: « Due cose 
mi hanno ·colpito: la partecipazione e­
norme, credo, senza precedenti, e la 
capacità di comunicazione ehe si è 
stabi /ita tra coloro che s;i sono ri­
versati nelle strade ( ... ). Mi è venuto 
davanti ag'li .occhi, improvvisamente, 
in 'certi momenti, taluni aspetti della 
Parigi del maggio 1968. ( ... ) Si sono 
vi'sti cartel~i con negri impiccati: que­
sta è un'espressione di razzismo, sia 
pure sportiva, estranea al nostro po­
polo. 'C'lè stato, dunque, chi ha cre­
duto ,di pote'r sfruttare la passione 
sportiva a fini Iche lo sport non 'han­
no nulla, ma proprio nulla a che 
vederè ". 

JacovieHo quindi vede un elemen· 
to 'Positivo (la partecipazione, ecc.), 
e uno negati'Vo (il razzilsmo, ma «e­
straneo »). Si poteva risponderg'ii (co­
me fa molto bene Piero Angelini nel­
l'introduzione al libro c< Sport e re· 
pressione", che la Savelli ha ora 
ri'stampato) che tutti e 'due gli aspet­
ti di cui Jacoviel,lo parla erano «vi­
ziati » di massiccia spoliticizzazione, 
di una cultura che dirige fistinto ver­
so l'autodistruzione {« al polo -op­
posto deJj'ErosJLibertà ,,) e di un jn­
teJ1classismo e nazionalismo sostano 
ziali. 

Ma in questo dibattito devono in­
tervenire, tanto più ora che quel fe­
nomeno ha assunto, per quanto ri­
guarda l'ultimo campionato di calcio 
soprattutto - ma non solo - una 
estensione e una regolarità incredi· 
bile, coloro che operano nel campo 
dello sport con una vi'sione critica, 
Se ne <è parlato finora pochissimo 
nella sinistra; ·c'è un breve ma inte­
ressante articolo di Enzo Belforte 
sull'ultimo « Ombre rosse» (numero 
15-16), intitolato « Per una discussio­
ne polil1ica sullo sport". non troppo 
pessimista sul futuro. Ci 'Sono i con­
tributi dei compagni del 'circolo Ca-

stella. 
In molti credono che sia possibile 

lavorare a strutture alternative e a 
prassi alternative nello sport; sia fra 
quelli che vi sono attivamente impe­
gnati (la Castelilo, alouni compagni 
dell'UI,SP, che <è perlopiù egemoniz­
zata dal PCI, ma prO'Pone a volte 
ilniziative interessanti), sia fra quelli 
impegnati nella oeritilCa e nell'analisi 
(nella nuova sini'stra credo che solo 
Avanguardia Operaia alJbia una «com­
missione sport "). Ci sono poi persi­
no le « eccezioni ", le classiche u mo­
sche rosse », ne'I campo del profes­
sionismo rcome il calciatore Sollier 
(simpatizzante di AO, 'molto impegna­
to in attivitàsindacali'Jsportive, ecc.) 
che si ,è talmente impegnato dentro 
il Perugia da far deci·dere la società 
a privarsene (nonostante fosse « quo­
tati-ss'imo ... come attaccante »), Spe­
ro che su que.sto tema vengano da 
loro contr'ilbuti alla di'scusS'ione. 

IQ sono peS'simista su una «rifon­
dazione » del,lo sport. 

Come Dario Paccino diceva a pro­
po-sito della 'siccità che il problema 
non va pensato in termi'ni di- « tro-via· 
ma l'acqua", o «util'izziamo meg1lio 

DISTRUZIONE DELLA RAGIONE 
Maria Consolata Collino, ricca torinese, 
medaglia d'argento nel fioretto, parla 
con i giornalisti. 

...!. E della inglese che l'ha battuta 
cosa dice? 

- La medaglia d'oro la consolerà del 
fatto di essere più brutta di me e di 
trovarsi costretta, fra pochi giorni, a 
passare le vacanze sul malinconico · lago 
Balaton. Bisogna ammettere che la Cor­
sica, dove andrò io, è molto più diver­
tente. 

l'acqua », ma i'n termini molto più 
radicali e irrimediabi,lmente anta'9oni­
sti (al potere), e cioè « fra n D'i e l' 
acqua c'è un potere da conquistare ., 
così io credo 'che anche fra nOi e 
l'ari'a, fra noi e la natura nel suo 
complesso, così come fra noi e il 
rapporto con il corpo, e qUi,ndi anche 
fra noi e ·10 sport, ci sia di meizo un 
potere da conquistare. 

Gli déi abitano 
in Germania Est? 

Prendiamo un paese i'n 'cui lo sport 
è forse giunto al mas;siimo della sua 
ascesa: non l 'URSS, non g'li USA, 
ma la Germania Est. Un paese cioè 
relativamente piccolo (rispetto ai due 
super-colossil che in tutti gli sport 
oggi è primo o fra i primi 2-3. Cosa 
significa questo? Che prezzo costa? 
Con cheideoiogia? 

Per quello che so dello sport in 
Germania Est, ci sono due ' dati di 
fondo, in apparente contraddizione .. 
Il primO' ,è una attenzione, una intel­
l'igenza, uno sforzo enorme a diffon­
dere lo sport al servizio del 'Corpo, 
in armonia con 'strutture e a'ssi'sten­
za sanitar-;ie (e non il contrario: cioè 
i I corpo al servizio de,Ilo sport!) e 
qui'ndi a curare, mi'gl iorare, 'correg­
gere le malformazioni. e più sempli­
cemente, anche a meglio «muove­
re» il pro-prio corpo. Tutto 'il con­
trario del «campionismo ", e un fat­
to senz'altro positivo. Il s'econdo 
datO' invece è che la partecipa'Zione 
di massa a livelli di esasperato ago-

. niS'mo, 'il « valore assoluto" assegna­
to al'lo sport porta a creare - costi 
quel che costi - il campione, i cam­
pioni che odevono battere USA-URSS 
e resto del mondo. E allora tutti i 
mezzi vanno bene : aneboJ.izzanti, l'ip­
nosi, allenamenti durissimi fin dall' 
infanzia, l'isolamento, cure e diete 
part!i'colari, e tutto iii resto {n·on cre­
do che solo la Germania Esa usi 
anebolizzanti e altri « ritrovati chimi­
ci », ma è forse un passo avanti). 

Non '~mporta più, non dico il « mens 
sana in corpore sano », ma neanche 
che un corpo maschile o femminile 
sia armonico, sia sano! importa il 
limite, il tempo, il record, la meda­
gHa. (Anche se poi a trent'anni il 
campione è da buttare). Con una bam· 
boia la Comaneci, con una « proeghie­
ra» ~I mistico americano Naber (è 
calvo, come del restoa'ltri, per evi­
tare « l'attrito ,d), sono convinti che 
è bello fare sport. 

La Germania Est, e anche altri 
paesi, ma per ora in modo minore, 

è passata appunto dal «vedere lo 
sport ", al protagonismo di tutti, cioè 
all'agonismo di massa. Ma, mi pare, 
il dato positivo - oio'è 'la cura del 
corpo - è soffocato, e sempre di Un sabotaggio kenyota all'economia 
più lo sarà (jedologicamente e mate- ugandese che sta assumendo aspetti 

. rialmente) da un'esaltazione irrazio· di assedio per fame; i preparativi bel­
naie, e quasi razzilsta de'I corpo, del- licosi denunciati nuovamente ieri da 
la bellezza, dena forza, del perfetto Gheddafi, di Egitto e Sudan contro la 
controllo psichico <sul proprio corpo Libia; il ritorno alla ribalta della cro­
(e vi·ceversa). naca della questione sahariana con 

Il vero problema del razzismo (del gli incontri tra dirigenti marocchini e 
futuro) non sarà quello della ~egre- mauritani, presumibilmente còn 1'0-
gazione razziale in Rodesia o Suda- bi'ettivo di una «svolta» nel conflitto; 
frica, ma quelilo più sottile e tremen- lo stesso protràrsi degli scontri in­
do di un razzismo assoluto e tota- temi al regime etiopico, dopo la fu­
le. Di una forma sllperiore del raz- cilazione, due settimane fa, di dician­
zismo; dei « 'corpi del nord, nazisti, nove alte personalità; sono tutti segni 
biondi, ri'ochi, bianchi, maschi. .. imo vistosi defle tensioni che eme,..gono 
mutabili nel loro e'ss.ere sempre e all'interno del continente africano, in­
comunque bell,i, ne'l loro essere inat- dizi, probabUmente, di una manovra 
taccabili dalla fatica e dall'ango- imperialistica di largo re'spiro. 
scia ... ", contro j «corpi SUD, comu-
nisti, neri, poveri, donne ... affatticati, I conflitti locali nel terzo Mondo, arma 
provati dalla 'lotta ... " '(per usare le dell'imperialismo in questa fase 
frasi d'i una compagna in un articolo In realtà, da diversi mesi a questa 
di «Muzak.. sulla bellezza), inten- parte, e con particolare chiarezza dal­
dendo · queste p-arole non nel senso la vittoria dell'MPLA in Angola, la 
letterale ma come «modelli» (così promozione di conflitti locali, in tutto 
come Hitler non era né biondo, né. il ,terzo mondQ, appare una linea per­
ariano). seguita con grande energia da Wash-

Il razzismo - al livello del corpo ington; e oltre agli avvenimenti ame­
anche - del forte contro il debole, ricani cui facciamo riferimento, ne è 
del riloco contro il povero. un'evidente riprova il conflitto liba-

Un ,corpo quindi - per chi se lo può nese. La vittoria dell'MPLA aveva se­
permettere - anche « pe'rfetto ", for- gnato, in primo luogo, un importante 
te. E correre più veloci, saltare più rimescolamento dei rapporti di forza 
in alto, danzare sutte travi, ... ma per in Africa, mettendo in moto, come si 
andare dove? E perché? è visto subioto, grosse forze di classe 

Una leggenda vuole che il dribbling nei tradizionali bastioni defl'imperia­
(per chi non se ne intende dièal- t;smo, cioè la Rhodesia (limbabwe) 
cio: è la serpentirra con cui si su- e jf Sudafrica; in secondo luogo, un 
perano gli awersari) noasca in Brasi- ricomporsi dell'unità all'interno della 
le, perché i ragazzii'ni 'Si allenano in Organizza·zione per l'Unità Africana, 
campi pieni di barattoti e rifiuti, e duro colpo per le speranze ·di chi, 
cominciano a « dribblare» que,lIi. C'è come Kissinger, aveva sperato di tro­
del vero nena leggenda, ma è impor. vare proprio in quella guerra il mezzo 
tante chiedersi cosa sia uno sport per formare dentro l'Africa nera due 
giocato, vissuto in un pianeta-pattu- blocchi contrapposti e subordinétti al­
rriiera. - l'una o all'alt,..a delle due superpoten-

Lo sport ha senso, addirittura esi ze; infine, la sconfita, anche militare, 
ste, è vivo, fino a che mantiene rap- defl'aggressione suda.frican[:J, e, più 
port.i coo la natura. Poi muore. ancora, /'impossibilità, per gli USA, di 

AHora scendere sotto i I famoso affidare la conservazione dei propri 
«dieci netti» nei ce-nto metri, fare interessi nel continente al paese del-
nove e nove, non è il trionfo dell' rapartheid. . 
uomo, il continuo desiderio {gtiusto) Una situazione tanto più pericolo­
di migliorarsi, di superarsi, ·come sa, per t'imperialismo USA, in quanto 
scri'ssero e scr.ivono i giornal'i. Per- minacciava di tradursi in un ulteriore 
ché oggi in 9 e 9 si può andar-e solo rafforzamento dello scbieramento prQ~ 
più velocemente all'inferno, +n un gressistaall'interno àello schieramen­
pianeta ·che subisce - come uomo to di non-allineati, che nella prossi­
e come natura ' - il dominio e il ma conferenza di agosto' a Sri Lanka 
massacro del capitalismo e dei suoi '{Ceylon, secondo il vecchio nome} 
inte,ressi. avrà una nuova storica «verdfca» in· 

Rosa LJuxemburg propose aH'atten- terna. Di qui, la scelta di puntare in 
zione ,del movimento operaio (con 
straordinaria e quasi profetica ana- modo sistematico sulle guerre locali, 

evitando possibilmente sia il coinvol­
lisi) già 60 anni fa il tema di « 50-
oial,islno o barbarie », intendendo che gimento diretto (per ora) dei paesi di 

punta dello schl'eramento antl'mperl'a­
si , apriva 'la possibi'li:tà che l'uma· 
nirtà . ricadesse 'in una ba,rbari,e senza lislta - Mozambico, Algeria -, sia 

soprattutto il coinvolgimento di po­
precedenti, e che solo N 1$0ci'a'lljsmo . tenze quali Israele ed il Sudafrica, la 
poteva evitarlo. Molto ci sarebbe da . t . fl'tt CUi s essa presenza In un con I o 
dire, sul<le conferme puntuali, che 
anche dalla di.stru2lione dell'uomo e si è dimostrata capace di cementare 
del s·uo 'ambierrte, del'ia natura e del- l'unità, dalla parte opposta, rispetti· 
l'essere umano (indi,s'Solubilmente vamente deJ.fa Le,ga Araba e defl'OUA. 

Spaccare queste due organizzazioni 
legati) sono venute. dall'interno, questo è oggi l'obiettivo. 

Nel pilCcolo e parz'i'a1Ie esempio E i tentativi sono stati molteplici, al· 
che offore la morte de'I'lo sport vi è cuni abortiti e solo' parzialmente riu­
un'altra conferma. Perché ,la « barba- sciti (l'uso della questione sahriana, 
rie" a Montreal (e negli 'altri « sa- la creazione di incidenti di frontieroa 
cri luoghi» del rito sportivo) è 'in tra Etiopia e Somalia), altri in pieno 
agguato perenne; e no-n solo perché svolgimento. 
di'etro i marmi e i muscoli ci sono le Occorre ancora sottolineare che 
capanne e gli esser,i umani espro-
priati di tutto e quindi 'anche del una tattica del genere trova di fatto 
'Ioro corpo. Ma perché fimmagiifle connivente il sociafimperi'alismo, an-

ch'esso assai «diffidente" verso qual. 
di questi corpi di 'd{)flne e uomini srasi crescita dell'autonomia del ter­
bellissimi e for1Jissr.mi è totalmente 
falsa . zo mondo, e quindi cointeressato alla 

frantumazione dei grandi organismi 
In primo luogo pe'rché si svolge internazionali del non-allineamento. 

nel contesto di un rapporto falso. Va anche ricordato, a tal proposito, 
con la natura, 'con l'ambiente natu- che l'esplosione di conflitti locali 
rale ai ,l'imiti del'la distruzione tota- g;oca nel senso, oltre che di imporre 
l,e. III cibo, .J'aria, l'acqlJa, Ile medici- sottoblocchi l'un contro l'altro armati 
ne (la Roche, quella di- Seveso, pro- dentro il terzo mondo, pure di accre­
duce an~he tranql1illanti; vere e pro- scere la dipendenza di tutti i conten­
prie droghe di 'sta'to), la. terra fat. denti dagli «aiuti" in armamento can­
tori di inquinament.o e nocività, an- venzoionale da parte def/'una o del­
ziché salute. l'aftra delle due superpotenze (il ruo-

In secondo luogo perché è falso lo delle minacce di guerra da parte 
iii rapporto degl'i « a'tl'eti " con il 10- di Cile e Bolivia contro il Perù nella 
ro corpo; non è pfù finalizzato alla svolta a destra di quest'ultimo regime 
" s,alute» del corpo, ma a un ri,sul- è stato finora insufficientemente stu­
tato. Sempre di più ~I «campione» diato, ad esempio}. 
là rafforza:to - parzia'lmente, cioè in 

. una sola parte del corpo - a tal Perché la Libia e l'Uganda 
punto che il resto de'I corpo cede, E veniamo quindi alle crescenti ten-
si schianta. (Ma , come i robot, si sioni in Africa. J paesi bersaglio delle 
togl ie il pezzo e S'i' 'aggiusta). manovre in corso hanno tra l'altro al· 

E fal'sa è soprattutto a'9li occhi di cune importanit caratteristiche in co­
mihioni (forse mfliardi per Montreal) mune; _una geopolitica, cioè t'essere 
di spettatori del,lo sport, un'imma- sia la Libia che l'Uganda luoghi di 
gine di corpi che non sono loro. cerniera tra diverse aree di conflitto 
BeIH, forti, aggraziarti, veloci i ca m- (tra il Maghreb e il Medio Oriente la 
pioni. Tanto lontani da noi. Più vi- prima; tra l'Africa del nord e l'Africa 
cini invece i libaflesi, i feddayn. australe la seconda), un'altra politica 
Non sono né belli, né aggraziati, né in senso stretto, cioè il fatto di es­
corrono in nove e nove, i' palesti- sere dominate da regimi i quali, fatte 
nesi di nuovo assediati, di nuovo le debite differenze, uniscono una 
massacrati. Ma certo la te,levi'sio- scarsa «credibilità" per l'opinione 
ne non può darci questa immagine. pubblica internazionale con un -ruolo 
Dal confronto, dalla comprensione, rilevante dentro gli schieramenti cui 
'capiremmo, o 'ricorderemmo, che an- appartengono. Un'aggressione aperta 
che il gioco dello sport (come gli al Mozambico, o all'Algeria, verrebbe 
altri "riti,) non fa per noi, che immediatamente interpretata per 
per nD'i vale ben poco, e che non quello che è, cioè come un'aggressio­
ci resta che ribellarci. ne a tutto il terzo mondo, mentre nei 

confronti delle aggressioni a Libia ed 
Uganda si può fare giocare una lunga 
campagna internazionale tesa a pro­
vare che si tratta di due regimi «gui­
dati da pazzi», Mentre, d'altra parte, 
il ruolo di questi due paesi è sempre 
stato, in ultima analisi e pur tra in­
finite incertezze e giravolte - in par­
ticolare per J'Uganda - di mediazio­
ne tra schieramenti progressisti e fi­
lo imperialisti, 

D'altra parte, la linea di far por­
tare l'attacco a questi paesi da altre 
forze «terzomondiste», oltre e più che 
ad accrescere la confusione serve a 
permettere all'imperialismo di gioca­
re su più tavoli (Sudafrica e Kenya 
in Africa australe; Israele ed Egitto in 
Medio Oriente) con la possibilità di 
«cambiare di spalla al fucile" a se­
conda delfe varie modificazioni tatti­
che della situazione. E' anche chiaro 
che bisogno centrale dell'imperla.]i­
smo è stringere i tempi di questa 
manovra, sì di arrivare a Sri Lanka 
con il fatto compiuto di due guerre 
in corso, i'n Africa centrale e nel norda­
frica arabo. E, infatti, i tempi défl'ope-

. razione in corso sono r·apidissimi: la 
tensione libico-egiziana sta precipi­
tando nel giro di tre giorni, quella 
ugandese-kenyota nel giro di qualche 

, settimana. {Anche se, ìn quest'ultimo 
caso, uno smacco almeno parziale per 
gfi USA è segnat<J dai rivolg;menti 
in corso in Etiopia che, colpendo pro­
prio l'ala più' decisamente filoam e ri­
ca.na del regime, rendono assai più 
difficile un coinvolgimento diretto di 
quel paese al fianco del Kenya}. 

La parafisi della Lega Araba ;'n re­
lazione al conflitto libanese ha già 
provato (così come lo stallo dell'OUA 
almeno fino all'ultimissima fase del 
conflitto angolano) come sia difficile 
affidare il compito di evitare la guerra 
o di farla cessare a quegli organi­
smi internazionali che sono oggi l'o­
biettivo dell'attacco. Resta il fatto che 
impedire la conflagrazione di simili 
conflitti è il solo modo di evitare una 
spaccatura del terzo mondo difficil­
mente rimediabile. 

Anche perché, se è vero che le cre­
scenti tensioni non 'impediscono for­
me di unità diplomatica (come ha di­
mostrato la ·Iarga unità dell'QUA sulla 
questione delle Olimpiadi), la svuo­
tano però di larga parte del suo con­
tenuto, in particolare della sua capa­
cità offensiva. E non va dimenticato 
che, dopo che una manovra del tipo 
che abbiamo cercato di delineare 
avesse ottenuto succes-si, i bersagli 
successivi resterebbero, come è ov­
vio, i paesi di punta dello schiera­
mento progressista, come l'Afgeria e 
la Tanzania: il cui «ritorno all'ovile» 
- anche, eventualmente, all'ovile so­
vietico - è ~a premessa indispensa­
bile per ogni strategia politico-econo­
mica dell'imperialismo che, al di là 
dell'attuale fase di destabilizzazione, 
punti seriamente alla reimposlzlone 

. di un eqUilibrio a sé favorevole di 
lungo periodo. 

SPAGNA: 
RE TENTENNA 
E L'AMNISTIA 

MADRID, 26 - Un discorso di Juan 
Carlos ieri al santuario di Santi ago 
di Compostela ha dimostrato., ancora 
una volta, le contraddizioni e la con­
fusione che regnano nel regime sulla 
questione dell'amnistia . Molti si 
aspettavano che proprio quell'occa­
sione sarebbe stata scelta per l'an­
nuncio ufficiale del provvedimento, 
visto oltretutto che l'arcivescovo di 
Santiago era tra le personalità «uffi­
ciali» che più apertamente avevano 
sostenuto quella richie-sta. Il 're, in­
vece, si è tenuto decisamente su'l ge­
nerico, accennando solo vagamente 
alla «tolleranza» e alla «riconciliazio­
ne nazionale». E' evidente che i con­
trasti in seno al vertice sull'amnistia, 
sulla sua estensione, e soprattutto 
sul modo di fare i conti col movimen· 
to di massa che proprio su quell'obiet­
tivo ha ripreso impetuoso a svilup­
parsi in queste settimane, perdurano 
tuttora e parallizzano così quello che 
avrebbe dovuto essere i I principale 
gesto aperturista della fase. 

A sottolineare pesantemente que­
sta situazione è venuto, sempre ieri 
a Santi ago, il comportamento della 
polizia che ha represso con molta 
più durezza di altri casi recenti i ten­
tativi di dimostrazione. Sono stati 
sparati proiettili di gomma, del tipo 
usato in Irlanda, ed è stata operata 
una trentina di · arresti. 

Intanto è tornato in libertà Lucio 
Lobato, dirigente del PCE; ma l'amni­
st ia non centra: erano scaduti, e da 
diversi giorni, i termini di carcera­
zione. 
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500 palestinesi sotto le macerie a T eli AI Zaatar 2 

Il fuoco di siriani e fascisti impedisce ogni soccors 
E' ancora la Siria che appoggia ogni operazione 
di rottura ,della tregua attraverso i gruppi estremi 

dello schieramento reazionario. 
Debolissime le smentite alla notizia di una fornitura 

di armi francesi alla destra 

BEIRUT, 26 - Mentre 
scriviamo, i dirigenti del 
campo di Tell al Zaatar 
comunicano che restano 
pochissime ore per tenta· 
re di salvare almeno una 
parte dei cinquecento pale­
stinesi - in larga parte 
bambini - prigionieri del­
le macerie di un palazio 
abbattuto dai tiri di si­
riani e fascisti libanesi. 
Dopo che si era riusciti 
ad estrarre circa quindici 
bambini, si sono dovute 
interrompere le operazioni 
di soccorso, a causa dei 
tiri di artiglieria che si ac· 
caniscono in particolare 
proprio su coloro che ten­
tano di portare -soccorso, 
e sui gruppi che vorreb­
bero seppellire i morti. In 
mancanza, ormai da due 
giorni, di cibo e di acqua, 
i palestinesi imprigionati 
nelle macerie rischiano, 01-

tre che l'asfissia la morte 
per fame_ 

Ma è proprio quello che 
vogliono le jene fasciste, 
che del resto non nascono 
dono a nessuno la propria 
intenzione di giungere al 
massacro totale. E il re· 
gime siriano, seguendo an­
che su questa strada Scia­
mun e i suoi, sta dando 
una prova ulteriore di es· 

. sere deciso a tutto pur di 
chiudere la questione liba­
nese con la sconfitta tota­
le della sinistra e della Re­
sistenza_ Anche se non vi è 
dubbio che il nuovo, spa· 
ventoso massacro ha con­
notati tali da rendere sem­
pre più difficile la posizio­
ne dei siriani' di fronte al­
le masse arabe e al pro­
prio stesso interno. 

MIa s.tessa logica, di ac­
celerazione dei tempi dell' 
aggressione per giungere 

al più presto ad una resa 
della sinistra, risponde del 
resto il contegno degli uo­
mini di Sciamun - il qua· 
le rappresenta, con Fran· 
giè, il presidente deposto 
ma non rimosso, il grande 
capitale e gli interessi feu· 
dali - dopo la tregua rag· 
giunta sabato tra palesti­
nesi e falangisti. Di fronte 
al pericolC' di una vistosa 
spaccatura nel campo rea­
zionario, che avrebbe rida· 
to respiro alla sinistra e 
ostacolato l'azione siriana, 
il gruppo di Sciamun 
(PNL, Partito nazionale li· 
berale) ha scelto la strada 
della provocazione a fred· 
do, assalendo e sterminano 
do un contingente sudane­
se dei « caschi verdi", cioè 
dei «corpi di pacificazio­
ne» formati dalla Lega 
Araba. Un'aggressione che 
è stata senza dubbio deci· 

Il festival dell'Unità 
ha un fratello mino,re? 

Il radunp nazionale dei giovani 
organizzato dalla FGCI è arrivato al terzo giorno. 

Continua la contestazione 
del campeggio di « Nuova Generazione» 

RA VE'NNA, 26 - Si· con­
dude oggi con il concerto 
di Gino Paoli e il film di 
Marco Bellocchio « La Cina 
è vicina» il terzo giorno 
di festival. Anche se siamo 
ancora agli inizi è poss.tbile 
tirare le somme di un pri­
mo e approssimativo bilan­
cio. 

« Questo festivail sembra 
il fratello minore delle fe­
ste nazionali dell'unità », 
diceva ieri un compagno; 
i.n Tealtà quello che in un 
primo momeJ1Jto poteva 
sembrare un'ottima occa­
sione di confronto e di di­
scussione si sta trasfor­
mando in una piazza di 
proposizione di una conce­
zione verticistica e borghe­
se. Con questa maIllifesta­
zione si vuole ancora una 
vol1:a dimostrare più .l'effi­
cienza orgamzzativa che ,la 
oreatività di maSlsa, ·più la 
capacittà di controllo e sof­
focamento delile contraddi­
zioni, che .]a voilontà di af­
frontarle, capirle e gover­
narle_ 

Il festival s~ è aperto sa­
bato sera con un incontro 
tra i movimenti giovanilJ 
di fronte a pochi;ssime per­
sone, 250-300. All'annuncio 

dello speaker della parte­
cipazione -al dibautirto di 
Comunione e LiberaziOll1e e 
dei giovani democni.stiani si 
sono levate grida e fischi; 
immediatamente dopo ,lo 
s.peaker annuncia un «er­
rore »: C.L. e i giovani D.C. 
non ci sono più. Natural­
mente della immotivata e­
sclusione di Lotta Continua 
neanche una parola, ed ·i 
compagni di A.O. e dci 
PdUP non siÌ sono certo 
sprecati nella denuncia del­
la nostra esclusione, parte­
cipando placidamente al­
\'incontTo. 

Il « dibattito)} si è risol­
to tin una tavola rotonda 
in breve tempo di fronte 
ad un pubbltico dimezzato 
ed annoiato. Sempre sa­
bato sera la polizia ha pro_ 
vocatoriamente fermato, 
dentro -l'ippodromo, e de­
nunciato un giovane com­
pagno, perché cosa incre­
dibi'le, in possesso di un 
coltello da campegg;io con 
tanto di aprÌlsoatole e ca­
vatappi. Molto più entu­
siasmante e combattiva la 
partecipazione alll'incontro 
con i mov.imenti di libe­
razione, di domenica sera, 
in uno spa2Jio inadeguato 

al carattere ed alla quali­
tà della manifestazione e 
di fronte ad un pubblico 
stipato in una piccola are­
na, che ,interrompeva con 
'S logan e pugni chius.i gli 
-interventi, hanno parlato 
un compagno vietnamita, 
un rappresentante dell' 
OLP ed in fine un com­
pagno della Gioventù Co­
mun.ista C:iJena a oui i 
compagni hanno dimostra­
to ,la loro soLidarietà mi­
ntante. Nel campeggio in­
tanto prosegue il dibatti" 
to aperto da un folto grup­
po di compagni, che ne 
hanno rifiutato .i costi ec­
cessivi e j, cviteri orgauiz­
Zlativi e politici che stan­
no a-Ila base di questa 
struttura. 

I compagni si sono ac­
campati di fronte al cam­
peggio di «N uova Gene­
razione », si sono orgaruz­
zati con delegati ili tenda 
ed hanno fatto dell'assem­
blea generale H loro orga­
no decisionale. La pro­
spettiva in cui si muovo­
no è queLla di far ribas­
sare i prezzi" perlo meno 
per chi è impossibilitato 
a pagare. 

siva nel fare saltare la 
tregua e, anche, nel per­
mettere ai reazionari di 
continuare il loro massa­
cro di Tell al Zaatar. Non 
vi è dubbio che le traco­
tanti dichiarazioni di Scia­
mun, il quale oggi si fa 
minaccioso anche nei con­
fronti della Lega Araba, 
sostenendo il diritto del 
proprio partito di esclude­
re chiunque dalle zone da 
esso controllate, ha dietro 
di se appoggi internaziona­
li, che ne moltiplicano la 

- capacità di iniziativa. Al­
trimenti, il PNL, settore 
assolutamente minoritario 
anche nell'ambito della de­
stra, non avrebbe alcuna 
possibilità di forzare la 
mano ai falangisti, che so­
no la vera forza di massa 
della reazione, e il cui ca­
rattere di massa è appun­
to alla base delle contrad­
dizioni interne che oggi si 
manifestano. 

E' appunto la Siria, che 
ha sistematicamente appog­
giato l'operazione di rot­
tura della tregua effettua­
ta dagli uomini di Scia­
mun, che ne appoggia l' 
azione a Tell AI Zaatar, 
la principale copertura; 
ma è chiaro anche che 
questa squadra di assassi­
ni riceve sostanziosi aiuti 
in armi e denaro da tutto 
lo schieramento occiden· 
tale. 

La fornitura di armi 
francesi oltre che israelia­
ne alla destrà è stata og­
gi denunciata da palestine­
si e progressisti e ha in­
contrato, da parte fran­
cese, solo un'imbarazzata 
quanto poco _ credibile 
smentita. Contemporanea­
mente, giocando aperta­
mente su due tavoli (il pri­
mo è rappresentato dai 
bombardamenti, il secon­
do dai colloqui di Dama­
sco con l'OLP), il governo 
di Damasco sta facendo 
emergere sempre più chia· 
ro l'altro aspetto -della sua 
strategia; giungere ad una 

spaccatura tra palestinesi 
e sinistra libanese, !per 
potere liquidare definitiva­
mente quest'ultima e apri­
re- con i primi, in seguito, 
una trattativa da posizio­
ni di forza. La riuscita di 
un progetto del genere è 
preliminare sia al piano 
di spartizione del Liba­
no sia agli stessi disegni 
di Assad di controllo isti­
tuzionale della resistenza 
palestinese. Non vi è dub­
bio che l'andamento dei 
colloqui di Damasco giu­
stifica parecchi timori in 
questo senso (come è sta­
to denunciato più volte 
in questi giorni dalla si­
nistra palestinese)_ E va 
anche tenuta presente la 

dichiarazione rilasciata 
questa mattina dal leader 
dello schieramento pro­
gressista, Jumblatt, il qua­
le ha affermato che la si· 
nistra del suo paese è di­
sposta in questa fase a 
rinunciare anche ai suoi 
propri obiettivi, concen­
trando tutte le proprie e­
nergie nella difesa della 
resistenza palestinese. Un' 
altra straordinaria prova 
di internazionalismo da 
parte del popolo sul qua: 
le in questo momento l' 
imperialismo USA e i suoi 
alleati hanno Jleciso -di 
scatenare la propria più 
bestiale ferocia per arri­
vare a «normalizzare» la 
situazione mediorientale_ 

SUD AFRICA - Di 
• • nuovo In piazza 

a migliaia gli­
studenti di Soweto 

SOWETO, 26 - Mig'liaia 
di studenti nem e anche, 
a quanto pare, qua'1che in­
segnante, hanno partecipa­
to questa mattina ad una 
nuova grande manifesta­
zione contro l'introduzio­
ne dell'jnsegnamento del­
l'Afrikander - la lingua 
dei coloniali'sti boeri - . 
Dopo -le grandli manifesta­
zioni di tre settimane fa, 
sempre contro l'introduzio­
ne di quella lingua, che e­
rano sfociate come si ri­
corderà in duriss:·mi scon­
tri, erano state chiuse dal 
governo tutte le scuole per 
nevi. -Martedì, la riapertu­
ra di alcuni istituti era 
stata accompagnata, in 

particolare, nel Transvaa.l, 
da nuove mobHitaz,ioni, 
strettamente legate con lo 
sciopero dei minatori di 
quella regione. 

A Soweto, IH governo ave­
va aspettato fino a g;iove­
dì; e forse, la mancanza 
di nuove mobilitazioni neL 
l'ultimo scoroio di setti­
mana, anche se accompa­
gnata da livelli·record di 
assenteismo. gli aveva fat­
to t'Ìrare un respiro di sO'I­
lievo_ II nuovo ~mponente 
corteo di oggi li ha fat­
ti probabilmente ricredere. 
Per ora, comunque, la po· 
lizia si è guardata bene 
dal provocare un'aJrtra vol­
ta. 

MESTRE: giornata di lotta 
dei lagunari di Malcontenta 

Un anno fa l'omicidio grigio-verde 
del soldato Guglielmo Augusto 

Mestre, 26 - « Merco).e­
d , 21 ,luglio alla Caserma 
Bafi:le di Malcontenta, 1'80 
per cento dei soldati ha 
aderito alla giornata di 
[otta contro il ritiro di al­
cuni ·permessi. Questo 
provvedimento delle geraJI"­
chie, ed in parti·oolare del 
tenente colonnel-lo Chiara­
monte, diminuiva di dodi­
ci ore i permessi per chi 
montava di guardia o di 
picchetto armato {_ .. ). La 
giomata d~- lotta articola­
ta nel .ritardo deHa libe­
ra uscita e nella presenta­
zione in massa al ramcio 

sera'le {che è facoltati'Vo) 
è stata pTeparata da as­
semblee di compagnia che 
l'hanno decisa unitruria­
mente e democraticamen­
te ». 

Così comincia un comu­
nicato -dei lagunari di Mal­
contenta ~Mestre) in cui 
t·ra l'ailtro - dopo aver 
ri,levato che io! colonnello 
è stato costretto a dichia­
rare di rivedere il prov­
vedimento (non lascian­
dosi però sfuggiTe la ten­
tazione di fare .nuove mi­
nacce) - s.i ricorda « il 
compagno Guglielmo Au-

gusto, lasciato morire di 
tetano per criminale incu­
ria: è passato un anno e­
satto e nessun ufficia:le 
ha pagato per questo omi­
cidio C.) ». 

Il comunicato conclude 
ribadendo .l'importanZa di 
una lotta, che se pur con 
molti limiti, rivede i la­
gunari all'offensiva per 1a 
prima volta dopo la mobi­
·lit-azione seguita agli 11 ar· 
resti per lo sciopero del 
ra'l1cio del 4 dicembre '75, 
e che porta il segno di 
una rioTganizzazione ca­
p!i.llare, camerata per ca· 
meTata, e delIa capacità 
di coinvolgere nuovamen­
te la stragrande maggio­
ranza dei soldati. 

Subito dopo t fatti del 
Circeo le donne, sia nel 
chiuso delle prigioni do­
mestiche, sia nelle piaz­
ze, hanno detto che di 
Izzo, di Ghira e di Gui­
do è pieno i,l mondo; che 
quando i maschi sosten­
gono che i tre anormali 
o pazzi lo fanno per met­
tere in pace le loro co­
scienze di sopraffattori_ Le 
donne hanno detto che i 
tre appartengono alla nor­
malità della maggioranza 
dei maschi, che considera­
no la donna un oggetto 
da consumare e buttare 
via dopo l'uso. A tutti 
quei maschi che hanno 
condannato i tre solo per­
ché fascisti, le donne han­
no detto che la loro ideo­
logia, il fascismo, non ha 
che portato all'estrema 
conseguenza dell'assass-inio 
!'ideologia maschilista e 
patriarcale, basata sulla 
quotidiana violenza contro 
la donna. 

Un intervento de·Ue compagne di Lati na mimato più volte i rantoli. 
Ha sostenuto che Rosaria 
non si sa come sia morta, 
dato che è impossibile che 
sia stata annegata in poca 
acqua. Nell'assumere la di­
fesa di Ghira, Pierro ha 
«Ì!1terpellato ,la sua co­
scienza », poiché lo aveva· 
no sconvolto alcuni arti­
coli della stampa, che dice­
vano che Rosaria era stata 
sverginata con una scopa. 
Saputo che invece era ac­
caduto un una maniera che 
lui pensa «naturale» ha 
accettato 'la difesa. 

Avevamo deciso di esse­
re presenti al processo 
anche per fare coraggio 
a Donatella. Ci siamo rese 
conto che sono state lei, 
la sorella di RosaTia e 
la zia, a insegnarci che 
cos'è il coraggio delle 
donne che non vogliono 
più vivere nella vergogna 
e nel silenzio la violenza 
che subiscono. E' il corag­
gio delle nostre nonne e 
delle nostre madri, che 
hanno sempre dovuto com­
battere sole, nel chiuso 
delle pareti domest·iche, le 
violenze del marito-padro­
ne, del padre, del fratel­
lo e anche del figlio. Tut­
to questo è stato eviden­
te nel processo. 

In un primo momento 
la presenza delle casalin­
ghe, delle madri e delle 
nonne era sporadica, ri­
manevano ai margini, co­
me sempre. Poi hanno as­
sunto forza, anche dalla 

sull'andamento del processo e sul"la partecipazione delle donne 

Apologia di nazismo: questa 
·la linea di difesa per 
gli assassini del Circeo 

E' l'ultimo approdo dell'ideologia (e de Ila pratica) 
. fondata sulla sopraffazione e l'umiliazione delle donne 

nostra presenza_ Erano 
contente che ci fossimo. 
Siamo riuscite a superare 
insieme la diffi·denza e la 
paura nei confronti delle 
istituzioni che ci hanno 
sempre escluse. 

Ad assistere al proces­
so tutto appare come una 
farsa, una cerimonia ma­
cabra, un balletto. Sembra 
tutto molto irreale, ed è 
invece la realtà che ti 
salta addosso e quasi ti 
schiaocia per quanto cru­
da e violenta. 

Noi donne non ci rico­
nosciamo in questo tipo 
di giustizia, perché è com­
pletamente contro di noi, 
ci estranea. E' incompren­
sibile per noi che gli av­
vocati della parte oivile e 
quelli della difesa degli 
imputati, quando hanno 
indosso la toga si odino 
e si lancino invettive; poi, 
una volta tolta, si com­
plimentano per i bei di­
scorsi che hanno fatto, si 
stringano le mani, si ab­
braccino e vadano al bar 
insieme. E' quando hanno 
indosso la toga che si di­
stinguono, quando la tol-

gono diventano _ tutti u ­
guali, rappresentanti «neu­
tri» della giustizia «ases­
suata» e inveçe soltanto 
maschile. E' questa neu­
tralità che non dobbiamo 
concedere di esercitare, 
perché la eserci1:ano con­
tro di noi. 

E' diffidle poter raccon­
tare, poter spiegare di che 
cosa sono capaci gli av­
vocati che difendono i tre 
assassini Non sono soltan­
to le parole, ma i loro 
atteggiamenti, il loro mo­
do di parlare, la loro 
volgarità estrema, provo­
catoria nei nostri confron­
ti e in quelli di Donatel­
la e Rosaria. 

E' difficile poter sinte­
tizzare quello che dicono, 
perché tutto andrebbe ri­
portato come esempio di 
ciò che è volgare. Sono 
accomunati nel tentativo 
di dimustTare che Rosaria 
e Donatella erano consen­
zienti «< I lIre iniziano con 
iI coito orale, perché ci 
può essere partecipazione 
da parte della donna », ha 
detto Zeppi eri) e che le 
iniezioni, i cuscini, la cin-

ghia, le immersioni, le 
sprangate erano solo inno­
cui mezzi per addormen· 
taTle. « Non sono sadici, 
perché sadismo è una ma­
nifesuazione sessuale, che 
termina con 'la eiaoulazio­
ne »; avendo Donatella rile­
vato che questo è accaduto, 
« non c'è stato sadismo ma 
solo tentativo di addormen­
tarle », perché altri.menti, 
sempre secondo Zeppieri, 
«è sadico anche chi mal­
tratta la cameriera,,_ Han­
no tentato di dimostrare 
che la Corte è influenzata 
dall'opinuone pubblica, dal­
le femministe, che, come 
dice Zeppieri « hanno adot­
tato una mimica da fiche 
al cielo »; che i tre sono 
bravi ragazzi, che chiunque 
potrebbe fare quello che 
loro hanno fatto; che la 
loro famiglia, la loro clas­
se, non è da condannaTe 
·perohé ha costruito J'ltalia. 
« Voi credete che ,l'ideolo­
gia sia protagonista del de­
litto », è un'altra perla di 
ZeppicfÌ; e ancora: « la vio­
lenza è cominciata da po­
chi decenni in America, Eu­
ropa, ecc., prima non c'è 

mai stata,,_ 
La difesa di Guido, a 

prova delle non Jntenzioni 
omicide del suo assistito, 
dice che se volevano ucci­
dere avrebbero butlato i 
corpi nel parco del Circeo 
dove «la fauna vorace le 
avrebbe dilaniate e fatte 
scomparire ». Zeppieri in­
terpreta il sorriso di Izzo 
per far'lo passare per paz­
zo: «A un teTIlpO Izzo sor· 
rideva e rideva, con il suo 
sorriso irrefrena'bUe, coat· 
to, irresistibile". Lui non 
dimenticherà mai «quel 
sorriso di ghiaccio. La Cor­
te deve valutare quel sor­
riso ». 

Pierro, difensore di Ghi­
ra, è stato al pari dei suoi 
colleghi. Anzi, per volgari­
tà, se è possibile, alcuni ,li 
ha super-ati. Abbaiava, let­
teralmente; ha detto che 
Ghira è stato «più buono 
degli aJ.tri» nei confronti 
di Donatella e Rosaria, che 
Donate[:]a ha interpretato 
male i rumori che sentiva, 
che non può aver sentito i 
gemiti di Rosaria prove­
menti dal bagno. 'E tra la 
nostra indignazione ne ha 

Quello che pensavamo 
'Prima che il processo ini­
ziasse è aocaduto. La vio­
lenza verso Donatella e ver­
so di noi è continuata gior­
no per giorno. E non ba­
s,terà l'ergastolo dato ai 
tre per farci dimen ticare 
tutte queste cose. La sen­
tenza ci dà l'impressione 
di come se i maschi la u­
sassero per esorcizzare 
questa loro violenza. Noi 
sappiamo, e lo abbiamo vi­
sto in questi giorni, che sol­
tanto fra di noi è 'Possibile 
trovare la forza che scon­
figga la violenza che i ma­
schi esercitano contro di 
noi. 

Un gruppo di compagne 
femministe di Latina 

LATINA - Per tutte le com­
pagne che hanno parte­
cipato al processo 
Per confrontarci su que­

sta esperienza che abbiamo 
fatto inStieme e per sten­
dere un documento che ser­
va per una discussione na­
zionale, le compagne di La­
tina danno appuntamento 
martedì 27 luglio, presso ia 
sede del Gruppo femmini­
sta di Latina, alle ore 18, 
a tutte .]e compagne che 
hanno partecipato al pro­
cesso del Circeo. Per infor­
mazioni 'telefonare al nu­
mero (0773) 480 607 e chie­
dere di Loris. 

Oggi la DC decide 
il varo di Andreotti 

ROMA, 26 - La direzio­
ne democristiana è stata 
convocata per domani, 
_martedì, alle 17,30 aU'EUR: 
di .Jì dovrà uscire la deci­
sione finale per il governo 
Andreotti, cioè la richie­
sta formale di astensione 
al PCI così come è stata 
formulata dal PSI e poi 
da Natta in un'intervista 
all'Unità. Tutto dunque 00-
penderà dall'uscita in cam­
po o meno di tutta la par­
te democristiana che si 

oppone a.i cedimenti alI PCI 
così come già all'elezione 
di Ingrao a presidente deL 
la camera e par con la bat­
taglia a coltello per le pre­
sidenze delle assembllee al­
la camera e al senato: è 
su questo terreno che l'ac­
cordo DC<PCI non è stato 
ancora perfezionato ' ed è 
sulla base di questa lottiz­
zazione che si giocherà do­
mani buona parte del:la 
rissa nella direz,ione demo. 
cristiana. 

~_'l commissione inqu' 
rente e quella finanzia­
sono i punti di maggio 
attpito è sono state disc 
se oggi da -Riccoli e BaTt 
lomei con Natta e Pern 
e poi con ghi altri partir 
Per ora pare siano sicu 
i nomi di Nillde Jotti pe 
gli affari cos tituziona . 
Giuseppe D'AIcma per fi 
rranze e tesoro, e altri d 
per trasporti e lavori pu 
bLici_ Al senato il PC 
avrebbe iIl bilancio, l'a . 
coltura e la difesa. 
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rezione di una « stabilizzazione» del qua­
dro politico e sociale ma segna sicura­
mente un «cambio di marcia" ed un ral­
lentamento neH'evoluzione de!lla crisi ita­
liana. Con il 20 giugno quest'a evo;luzione 
si -adegua ai tempi più lunghi e compl~s&i 
ddla crisi interonazionale invece che Im­
porgoldeli, come era accaduto ~meno .in 
parte fino ad ora. Il quadro ~term:lZlo­
naIe che viene a pesare sulla sltuazLOne 
d,taliana e ha giocato un ruolo decisivo 
suUo stesso risultato elettorale è quello 
determina,to dalla battuta di arresto del 
processo rivoluzionario ,porotoghese, dalla 
mancata .rottura del regime spagnolo, 
dalla ricomposi.zJione di un fron,te che 
vede i paesi arabi, gli Stati Uniti, l'URSS 
e la Francia i·mpegnati a sbarrare nel 
sangue la strada de[.la rivoluzione liba­
nese, dalla riconquis,ta di un'egemOlDia, 
per conto e nell'interesse dell'rjomperiali­
smo USA, degli stati dell'Europa « fo.rte », 
a relativa stabilità sociale, su quelli del­
l'Europa mediterranea, at,traversati da 
processi sociali più o meno dirompenti 
nei confronti dei regi md interni e degli 
equilibri internazionali. 

In questo « cambio di ma,rci-a» l1ella 
evoluzione de\lt1a crisi itaLiana un peso 
determi,nante ha avuto il PCI, che da'l 
15 giugno in poi ha assunto, in modo 
se!mpre più esplicito, un ruolo di supplen­
za nei confronti di una maggioranza che 
non ,aveva più la forza né la compattezza 
per tenere in vita i due governi di Moro. 
E' 'SData così offenta alla n.c_ la possi­
bilità dirurgin·are gli effetti dirompenti 
della crisi che l'aveva investi·ta dopo il 
15 giugno, avvalendosi al tempo stesso 
deg,li strumenti del governo e dei vantaggi 
di una «opposizione» nei confront'Ì di 
uno schieramento di sinistra impegnato 
a gaDantire Ila soprawvi-venza del governo 
a tuMi i costi. 

Sul piano economico e sociale questo 
periodo è stato attraversato da una effi­
mera ~ipresa produtti'Va che non ha avu­
to né avrà effetto alcuno sull'occupazio­
ne, sui livelli del salario reale e sui red­
diti proletari, ma che reca il segno di 

una pesante intensificazione dello sfrutta_ 
mento degli operai occupti, che hanno 
visto il loro numero ridursi drastica­
mente per il blocco delle assunzioni e An I 
per la chiusura di molte unità produttive. ~ 

Si è allargata enorlI!e~ent~ al tempo a Il a 
stesso, soprattutto fra l glOam e le donne 
l'area del lavoro precario, del sottosala- sar 
rio e della. disoccul?a.zio~e, ~c.c~ntuando d I 
gli elementi oggettIvI di diVISIone del e 
proletariato che rappTesentano oggi la mi- ma 
naccia più grave e all'unità politica delle 
masse costruita in questi anni intorno 
alle lòtte operaie_ 

Contro questi elementi di di-visione si . 
è mosso quest'anno il nostro intervento, eCI I 
mettendo al centro la prospettiva della ne d 
lotta generale, dello sviluppo di movimen- And

l ti autonomi nei diversi settori delle mas- d . 
se, della costruzione dì strumenti di eser- el 
cizio del potere popolare, come terreno gove 
.fondamentàk su cui l'unità del proleta· side 
riato poteva venir difesa e sviluppata. ra) 

L'allargamento dei tempi della crisi isti­
tuzionale, reso esplicito dall'equilibrio, 
seppure precario, che si sta ricomponen· Qu 
do intorno alla iniziativa di Andreofti, pong 
suota jn larga pa,rte la prospetti,va di siden 
una svolta di governo come passaggio Affi 
obbligato, e in tempi brevi, verso una siden 
nuova fase della lotta di classe. Questo nella 
passaggio è affidato, in misura ben supe- presi 
riore che in passato, allo sviluppo dei no l 
movimenti di massa e alla crescita del Pier 
potere popolare. (DC) 

La situazione nuova e complessa che !PCI 
si è venuta a creare fa cadere !'ipotesi De l 
di una coincidenza nel breve periodo tra deri 
crisi sociale e sboc:;c? politi~o ed. affi~ Int 
alle forze della sml"stra nvoluzlOnana Mam 
il compito di lavorare su ipotesi di più ~sla 
lungo periodo; compito che non ne at- Vice 
tenua le responsabilità, che non toglie Bold! 
forza al ruolo della batt3:gli~ , politic,a, ria ~ 
ma che la sottopone, aSSai plU che 111 et 1 
passato, alla verifica del suo radicamen: Fon~ 
to sociale, della crescita, nei moimentl li ( ' 
autonomi di massa, di soggetti socia~i ~ Es 
politici, in grado di esserne protagorustI. Rus 
E' una crescita che è venuta me!l0,? lo)' 
ha avuto un ruolo secondario neglI ultI- ~o' I 
mi mesi, ed in cui va riconosciuta I~ carlo 
ragione principale della modestia d~1 lari 
risulta~i ele~tora~i conseguiti dalla SlllI- (DC) 
stra nvoluzlOnana. Gh 

MltANO 
me H prefetto Amari mm 
hanno rilasciato i -permes· 
si. Questa mattina i'l Cd,F 
della ICMESA, ha avuto 
un"i ncontro con la dire­
zione, in discussione la 
richiesta di fornire -la ma­
no d'opera, per 'alcuni gior­
ni, per scaricare i reat­
tori che sono ancora cari­
chi di sostanze tossiche_ 

sgomberare un centro abi­
tato circondato da- campi. 
Ad esemp:io :Ì limiti lambi­
scono una zona di impianti 
sportivi, dove ci sono pi­
scine, per cui si diceva 
che quella zona è inquina­
ta come tutte le altre, pe­
rò per non impedire !l'acces-

era parlato nei giornd scor· 
si della famosa ditta ingle­
se che era l'unka in Eu­
ropa capace di analizzare 
la terra, rimuoverla, far 
aIlrivare apparecchiature 
specializzate, far arriv~~ 
tute, far arrivare teclllCI. 

Ma da quello che si sa 
questa ditta non è st~ta 
assoluta-mente avvertIta, 
né sono stati presi con­
tatti. 

I~ 

Questo incontro era sta­
to chiesto dal CdF per sta­
biEre se ' in effetti si trat­
ta di salvaguardare la sa­
lute della popolazione, di 
salvaguardare la fabbrica 
da altrb incidenti o piut­
tosto d'immagazzinare b 
produzione fatta tino ad 
adesso per poi trasferiTla 
in altri magazzini. Sull'esi­
to dell'i-ncontro ancora non 
si sa nulla. 

Un'altra pÌvelazione im­
portante che ci ha fatto 
~l sindaco di Cesano Ma­
derno, è che la fabbrica 
non aveva alcuna licenza 
pcr produrre quei veleni 
che produceva, la licenza 
era per produrre essenze 
per profumi (sic!) e che fic 
no a quando non è scop­
piato iii caso né le autori­
tà di Cesano, né quelle di 
Meda, né tantomeno quel­
le di Seveso 'Sapevano con 
certezza che cosa si pro­
ducesse all'Icmesa. Il fatto 
è che non esiste alcuna 
legge che garantisca un 
controllo della produzione 
nelle fabbriche, né tanto­
meno che garantisca la 
possilYilità di un inter­
vento. 

Ancora questa mattina 
non si sapeva niente ri­
guardo 'la questione del di­
sinquinamento, di quello 
che succederà nei prossi­
mi giorni, cioè adesso che 
queste 167 famiglie sono 
state fatte sgomberare io 
maniera, come si diceva 
prima del tutto aleatoria: 
c'è una casa che è sgombe· 
rata e la casa dopo inve­
ce no, in mezzo a queste 
case c'è un recinto, ma 
non c'è solu2JÌone di con· 
tinuità, non è stato fatlll 

so alle pisoine, è stata 
lasciata fuori dai qimHi 
della zona colpita. Rispet­
to al disinqui'l1amento si 
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